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| bimbi ne l'Arte 

3 A mia sorella, sposa. 
di serra variopinti ed ol: 
ali odori — vecelli librantesi 
, squillanti trilli canori non 
ti da fa penna di composi-| 
mo — bifnbi rosei, dai pie- 
quieti e le vocine argentee; 
la lirica più eccelsamente 
tel festante creato. 
i bimbi — fiori olezzanti, gar- 
scellini — sono e furono in 
quali tempi il soriso de la famiglia, 
{| raggio solare ne le domestiche raf- 

o, l'olivo de la paco, la gioia, il 
Ja luce! a 
(on fe lor bocche rosee, senza se- 
geti, e i caducei dentini eburnei, al 
Fyso pronti e al sorriso — coi ric- 
doli d'oro dei capelli serici — gl'in- 
anenti bimbi, che non succhiarono 
jl velen de la vita, rappresentan, gio- 

gioconda età fiorita — nel riso 


nd, È " 
l'aurora — nel gaudio dei tra- 


li. 
di l'Arte che a la Natura atferra 
gel che la sublima — le rapì questa 
urte migliore di sè stessa per ri- 
frarla coi mezzi meccanici — mercè 
la sapienza de l'artefice — ne gl'in- 
qmaci, ne le tele, ne marmi — per 
sì — © perchè i posteri mirar potes- 
gero l'opera più sublime e graziosa 
del creato — e il culto che tutt'i 
tempi ebbero per l'uomo infante — 
puima ignota al male. 

Muta fa quasi l'Aite di Grecia e 
fiuna su P innocenti creature, forse 
erchè l'jure di Licurgo e le leggi 
nirite, S'Occuparon troppa di gio- 

di olimpici e d’arte guerresea — sì 
che gli artisti de l'epoca — intenti a 
riprodurre trionfi. e sacrifici — è trop- 

w se ritrassero, come accessorio, a 

lor madre accanto, bimbi isolati 
bume attesta lAra pasis Augustae. 
ra rare furon le madri ch'c 
‘o cari i figli se la storia ci parla 
d'una Cornelia sola. 

Ancor veietti, innanzi l’ èra volgar 
i teneri fanciulli furono mezzo, ai pi 
tenti, di vendetta — finchè radiosa 
borse ta figura più sublime d’ apostolo 
è filosofo de l'umanità reietta — ani- 
ina pura, anima di fanciullo — la 
juale diede ai bimbi il posto che lor 
Verona nel sentimento, ne l’ umano 

ito. 
Si lontanate da sè le turbe“i] Cristo 
entenziò Ja redenzion dei bimbi « 8i- 
nile parvulos vorire ad me et ne proki- 
lueritis 608 »; e confondendosi il color 
fimeico dei suoi capelli sparsi con le 
ine anelta dei ricciolini d'oro — 
isorridean dai cilestri occhi profondi 
-- i pargoletti al bel profetà umile », 

Non seppe allora l'Arte, per la roz- 
0zza de' costumi, afferrare il senti- 
inento cristiano — e l’opera sublime 
e la natura tra le sublimi, si spense 
he } oblio. 

I cubieuli tetri e gli arcosoli de le 
balacombe romano non rivelano ne 
l'intonaco, o nel mosaico, alcuna ima- 
ine di bimbo, eccezion fatta a i' in- 
unto Gesù, raro anch'esso, rozzo e 
frieggiante alcun che di pagano, qual 
ti attesta il sarcofago Lateranense. 

De! periodo romanico radi bimbi, 
gofti, d’un’arte infantile iniziante i 
primi passi mal sicuri e solo per ef- 
figgiare, accessoriamente, figure d’ an- 
eli, 

Il bimbo attendeva ancora l' inter- 
prete fedele che produr lo dovesse 
con le sue carni vellutate, coi suo 
imriso schietto e le graziose mosse 
Sriginuli. E l'interpreto uscì dal rin- 
vamento sociale intensificatosi nel 
itecento 6 nel trecento, riflettente 
l'idealismo del tempo e lo slancio 
fremente de l’anima al infinito. AI 
Pastor d’anime che redento aveva il 
bimbo ne’ cu rì umani, seguì il Pastore 
del Mugello che, con Cimabue, Duccio 
6 Martini, raccolto il sentimento del 
Galileo ne l'essenza che l’arte innata 
lo rendea maestro, lo fermava ne le 
favole in sembiaute d'angelo o di 
Gesù bambino, idealizzando la figura 
Umgna a seconda del sentimento d' ar- 
lista religioso. 

Quanti artefici de lo scalpello e del 
Colore sorsero allora a giorificare il 
bimbo su la pietra o su la tela! Ma 
Nicotò d’Apulia, nel pulpito e nel 
lattistero di Pisa non fu vinto d’al- 
Cino, e le testine soavi, da lui cavate 
Nel marmo carrarese, parlano ancor 
°ggi de l’unico scultor d'allora — 
come i puttini del Tabernacolo di Or 
San Michele dicono che  Orcagna 
folo seppe, trascurando i particolari, 
Rcoprire l'intimo senso de la vita 
Iniziare il realistico movimento che 
Produr doveva l’arte di Bruneliesco 
è Donatello. 

Ed ecco, ne l’accolta gentile di 

entili artisti, non ultimo giungere 

hiberti a ritrarre puttini — senza 
la falsariga degli antecessori — com'o- 
era in sè, E il bimbo acquista l'uf. 
lt altamente decorativo che fece 
Mizzarir la fantasia de l’ artista per 
‘fe a Je testine bionde, sorridenti, 


fon umano riso, ma divino, a le ir- 
e 


fiori 


qui UST 
ma 


Ma 
qll !! 


icopo de la Quercia ne Ja tomba di 
"lia del Carretto in Lucca ove rotta 


nti bimbi 
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im. L.-4 — Per l'estero aggiungere le spose post 


composti come se comprendessero «la 
lor fuuzione triste. 

Quanta gioìa, quanta vita iufondesti 
tu, invece, Donatello, ne la ridda di 
spensierati, gai e rumorosi 
de la cantoria del Duomo di Fiorenza! 


hai reso, tu, 
con che finc, penetrante sentimento 
d’insuperata osservazione! E tu, A- 
gostin di Duccio — Botticelli de la 
scultura -- che dare hai saputo al 
bimbo un armonico ondulamento di 
linee, un dolce ritmo di chiaroscuro !.. 

Duo!mi non poter dire di Mino da 
Fiesole — chè lo spazio non lo per- 
mette — di Rossellino, di Andrea de 
la Robbia i cui putti del portico de 
gl’Innocenti vanta Siena quale opera 
sublime di garrule squisite teste de- 
gne d’ essere a paro con le serafiche 
di frate Angelico, unico ne l'aver 
dato a l’amana figura infantile alcun 
che di divino ed un. soavissimo pro- 
fumo... 

Del Lippi duolmi, e de le non mai 
superate figurine del Botticelli, di 
Merlozzo da Forli, del Ghirlandaio, di 


Raffaello — divin maestro ne l’arte. 


de la ligira umana — Quanta luce 
soffusa ne le testine ricciute di Gesù 
e di Giovanni infanti de ie Madonne 
del Cardeflino, del Baldacchino, de la 
Seggiola e di to a Dresda ove 
per l'infinita grazia de l’atteggiai 
mento, per l’espressione fresca, i due 
angioletti sono tra le - più deliziose 
rappresentazioni de l'infanzia. Coi 
putti ra:faelleschi gareggiano quelli 
di Leonardo — d’ogni arte maestro 
insupecato — di Giambellino, Tiziano, 
del Ferrari, dei Mantegna che «per 
la camera de gli sposi ducali nel ca- 
stel di Mantova ceseltò un soffitto ove 
i bambini vivi sembrano laneiati da 
una forza arcana. © 

Ed ecco il Correggio — mago del 
colore — infonder nuova vita ai suoi 
puttini, e su*pirci con la Danea, con 
la Notte — poema di luce intensa — 
con l’alegoria de la vita umana, per il 
convento di S, Paolo in Parma, nei 
cui ovali son gettati, chiusi e mossi, 
cou varietà incomparabile e natura- 
lezza, bimbi ricchi di gentile grazia 
e di gaiezza. 

Pure il Barocco, con le stranezze 
sue, seppe innalzare la figura infan- 
tile da riproduzione semplice ad epica 
evocazione e condurci 2 l’arte del 
Domenichino e de 1’ Albani la cui 
Danza de gli Amori dire si può l' apo- 
teusi del bambino. 

Uosì attraverso i secoli, ne l’ affret- 
tata corsa, eccoci a noi, ai tempi no- 
stri in cui ricondotta l'Arte a le fonti 
delevero — sospinta da realistico sen- 
timento squisitamenie umano per cui 
non più si gettan dal Taigeto le crea- 
ture inferine, ma amorosa le acco- 
glie la. filantropia sociale dà pal 
più ili puesia sublime e illumina il 

imbo di luminosa aureola come nel 
La culla di Edmondo De Pury, il qua- 
dretto che rievica la veneziana musa 
di Riccardo Selvatico — anima squi- 
sitamente buona — e ci ricorda la 
Nina-nana ove il poeta magistral- 
mente cesella la figura de Ja mamma 
che mette un tacorsin al vestito del 
bimbo che non vust dormire, mentre 
anche i oseleti dorme.. 

Al De Pury, per tacer d'altri, 
s'uniscono Canonica con la Bimba, 
Carosi col piccinn de la Maternità; e 
noi siamo grati loro d’ averci offerto 
quei due paffuti bimbi ai quali manca, 
per essere reali, un’ impasticciatura 
di cioccolato su le manine gonfie, su 
le rosate guancie. Ma l’ Ugo coi Primi 
passi ci diede lo studio più completo 
di . psfcologia infantile. Minuscolo 
piccin di bronzo che non ti decidi a 
sollevar la gambina incerta e pro- 
tendi il corpo dondolante per tema 
di cader — rifugiati ne le nostre 
braccia, come a sicuro porto = E 
voi, Sorrisi di Beppe Ciardi — inni 
di luce e di primavera — che, nudo 
il corpo, ci sembrate in festa nel 
mirar gli uccellini rinchiusi ne Ja 
gabbia, battete pure il piedin vostro 
in terra con infantile mossa, e guar- 
dateci poi con gli occhioni azzurri 
nel bel sorriso de l’età fiorita, chè 
la gioia vostra divideremo in parte! 
Ab, perchè è dato solo a Jo sguardo 
di potervi abbracciare, mentre le 
braccia vorrebbero serrar tra loro le 
testine vostre, e la bocca coprirvi di 
baci, convulsivamente, mai sazi come 
siamo di viver con voi ore infantili, 
momenti di pace mei sorrisi vostri 
che hanno la virtù di rabbonire i 
cuori e le rughe spianare del pen- 
siero 1 

Nulla v'è al mondo del bimbo più 
sublime, e Îa casa senza piccini è una 
serra senza fiori, una vuota gabbia 
ove non risuonano trilli gioiosi. À 
noi che importa se vispi bimbi rom- 
pono il raccoglimento del lavoro, in- 
sudicino le vesti nostre, o straccino 
i libri, le nostre carte? 

Lordate, stracciate, schiamazzate, 
bambini, cari, che ì momenti di gioia 
che ci portate pagano ad usura .il la= 
vero nosfro, i libri, le nostre carte, 
quanda po-gete il capo biondo a le 
carezze, ai baci. 

Non v'è al mondo, no, gioia mag- 

iore per chi può dire col poeta: 

«Rd anche a me da l’inmocenie 
cuna ridon due bimbi che l'amor mi 
diede: e quei due bimbi son la mia 





la semplicità de la linea con la co- 
Hare mana di graziosi putti soste-| 
penti con le ditine rosee festoni di. 
ori è frutta. Non movimenti bscchiei ; 


lanno i A È È 
tino i lor corpi teneri, ma sobri ei 


tortuna ; Ja mia sola speranza e la 
mia fede ». 
Ruggero Zotti. 
Dal Grappa 5 ottobre 1912. 


Qual'è il baco da seta 
che. meglio utilizza la ‘foglia? 


"Tale quesito, per noi allevatori in: 
ieressante, m'ero proposto risolvere 
nella decorsa campagna ; ma varie ac- 
cidentalità atmosferiche e le difficoltà 
stesse, di un allevamento multiplo, non 
ci hanno iasciato la certezza assoluta 
chè 
pibili. Mi*prefiggo pertanto di rinno- 
vare l'esperimento nella ventura pri 
mavera e. la presente pubblicazione 
halo scopo principale di. invogliare 
qualche altro bachicuitore a tare una; 
prova controllo e di confronto alla mia. 

Le sementi da me considerate, gen- 
tilmente messe a mia disposizione 
dallo Stabilmento Mari di Ascoli Pi. 
ceno, erano sei, tre di razze pure e. 
tre di incroci. L'incubazione avvenne 
pet tutte eguali, a mezzo di incuba- 
trice ad acqua calda; le nascite av- 
vennero in tre volte per ogni semente, 
e nei giorni segnati nello specchietto; 

Ed ecco i risultati. 
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17.300 
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491.600 
17.300 
27.16 
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itogrammi 


rama ( 
rodotto Reale Chilograrmmi 


Semente grammi 9‘ 

ata di nascite — Maggio 

Durata allevamento giorni 
msumo foglia con rama n 
Chilogram. di provetta 


Foglia consumata coi 
Numero bozzoli per €hilogr. 


A e 

Le conclusioni ? ognuno Je può trarre 
da se; ma, ripeto, prima di prendere 
una decisione mi riservo di ripetere 
l'esperimento, traevdo profitto da 
quello effettuato per evitare inconve- 
nienti vari che possono aver influita 
sui risultati ottenuti. 

Tali inconvenienti possono .riassu- 
mersi così. 

a) nelle nascite in tre riprese in 
modo da avere 18 età di bachi da te- 
nere tutti distinti e allo scopo dell’e- 
sperimento ciò non è necessario : ba- 
sta tenere una sola età per varietà 
poco importando sapere la quantità 
di seme allevato, essendo il dato che 
si ricerca. proporzionato al prodotto. 

b) la foglia fu pesata nelle prime 
età senza rama, nelle ultime, per ne- 
cessità del sistema di allevamento, 
colla rama. Furono però in ogni tempo 
fatti i dovuti confronti e nella tabella 
si è tutto riportato a foglia con rama. 
Ua quintale di foglia con rama dà in 
meiia 50 chilogrammi di foglia pura, 
calcolando che nelle prime età }a resu 
è inferiore nelle ultime superiore a 
tale cifra. a 

c) date le molte età e lo spazio 
lativamente ristretto, alcuni bozz: 
ebbero a mescolarsi coi più vicini, ma 
in numero limitatissimo ed alla fine 
si provvide alla cernita accurata. 

Frattina (Pravisdomini), 15 ottobre 1912. 

Giovanni di Frattina 


BUIA 
Non è iui che tentò. 
Riceviamo e pubblichiamo : 
Sig. Direttore della Patria del Friuli 
UDINE 
Letta la corrispondenza da Buia 21 
gorr. su questo preg. giornale io sot- 
tostritto tengo a dichiarare, che mai 
sono sognato di suicidarmi e spero. 
non mi sognerò neppure in avvenire. | 
Chi invece tentò suicidarsi impic- 
candosi fu quei giovine Angelo Ta-| 
boga che tempo fa diede da parlare} 
di se anche su questo giornale, | 
Per l'avvenire quindi il vostro cor- 
rispondente farà bene ad appurare 
meglio i nomi. i 
inv fui quello che per for- 
viuscii a tagliare la corda al- 
impiccato. prima della catastrofe. 
Tanto per la verità. Con’stima 
Giuseppe Taboga. 
$. GIOVANNI MANZANO 
La sagra. — Domenica 27 corr. 
in occasione dell'annuale “sagra del 
paese seguirà una grande festa da 
ballo. ul 
Uri comitato locale sta lavorando 
con attività perchè la festa, a bene- 


ficio della congregazione di carità, fi 


abbia a sortire buon esito. 

Sarà, disposto uno speciale servizio 
per la custodia di biciclette e le osterie 
saranno fornite di ottime cibarie e 


risutati ottenuti sieno inecce-|g 





TRICESIMO 


“ Riunione Gasari: 

Zi. — Ieri, nel vasto salone delìa 
trattoria Boschetti si riunirono una 
ventina dè Casati, Noto : 

'Comelli Proto di Qualso, Micolano 
Pietro-di Tricesimo, D'Angelo Paolo 
idem., Merluzzi Giuseppe di Magnano» 
Beinat Giovanni di ‘Taipana, Fabro 
Fitippo di Vendoglio, Martini Luigi 

Sedilis, Lepore Pietro di Nimis, 
Uni Giuseppe di Billerio, Comino 
Fermo di Molinis, Marinig Elio di Po- 
vòletto, Piazza Geremia di Grions; 
Fabris Ferdinando -di'' Marsure, Cec- 
cotti Sperandio di Fiedis, Giordani 
Giovanni di Casacto, Zanetti Giuseppe 
di Montegnacco. o 

“Al tavolo della presidenza sedevano 
il'cav. Prandini e it cav.‘ prof. Tosi. 
Parlò-per primo il'-cav. Prandini il 
quale si disse. lieto di trovarsi nuo- 
vaîtiente, dopo sette ‘anni, nella ‘sala 
ovs.si gettavario Ie bisi della nostra 
benefica società che,-in un tempo non] 
lontano, deve accogliere tutti ì Casari.! 
del Friuli. i o 

“Passa quindi a spiegare lo scopo 
dell'odierna: riunione;.che è quello: di 
costituire una sezione. allo scopo di 
‘pote fare-una.contitiua’ ‘propaganda 

r indurre tutti i .caseri a far parte 
Tella società, affinchè ognuno di essi 


‘l'abbiano a godere dei reali benefici 


morali e materiali che si ottengono 
‘imercè l’unione. Diede:spiegazione de- 
gli studi che la presidenza sta fa- 
‘cendo. per poter, nei. primi dell’anno 
rénturo, dare alla società nostra un 
nuovo indirizzo amministrativo pra- 
tico e corrispondente alle esigenze 
‘odierne, nonchè costituire la società 
in ente morale per dare ad essa basi 
‘più solide e. più..corrispondenti ai no- 
istri bisogni. n 
£ "Cede quindi la parola al cav. Tosi, 
il‘quale, dopo aver rivolto un saluto 
ai: presenti fa un elogio per l’opera 
fin qui spesa dal cav. Prandini : per 
l'istuzione di una società-qui in Friuli 
tanto utile non solo per il migliora- 
mento ed il bene ilel casaro, ma per 
l'istruzione intensa ch’essa va sempre 
‘diffondendo, portando cesì il miglio- 
ramento morale-economico, oltrechè 
dei casari, anche delle Latterie. 

* Parla quindi a lungo sui’ benefici 
che ai soci apporta la società e su 
quelli che apporterà ‘quando tutti i 
casari del_Friuli.si- saranno ad essi 
liséritti. In fine. accenna alla visita 
fatta dall’ Ill. Prof. Gorini. per un 

indizio sui prodotti” fabbricati, in 
dwe-latterie.della» provincia, - coi fér- 
menti selezionati, e informa che l' il- 
lustre professore potè constatare che 
i prodotti sono completamente riu- 
sciti sia per l’ occhiatura più regolare, 
sia per la: pastosità: del’ formaggio e 
per una maturazione più precoce; il 
cav..Tosi aggiunge che farà anch’ egli 
dei lunghi esperimenti a Piano d’ Arta, 
come ‘pure intende fare il cav. Pran- 
dini; e a tale scopo, dà notizia che 
il prof, Gorini proporrebb» di fornire 
le latterie che faranno richiesta dei 
fermenti ad un prezzo minimo. 

Questi soggiunzé, potrebbe farlo il 
lavoratorio dì Chimica Agraria di U- 
dine, d'accordo col laboratorio bat- 
teridlogico di Milano, per tutti i fer- 
menti occorrenti alle nostre latterie. 

Dopo che il cav. Prandini rivolse 
ale: Tosi un ringraziamento, fu] 
definitivamente ‘costituita la sezione’ 
di Tricesimo. A far. parte del Consiglio 
furono nominati i presenti: Nicolan 
Pietro; D' Angelo Paolo, Lepore Pietro, 
Zanetti Giuseppe, Merluxzi Giuseppe, î 
quali fra giorni si riuniranno per la 
nomina del Direttore e Cassiere. Venne 
inoltre fatti nove soci nuovi 

Il cav. Prandini, prima di sciogliersi 
l'adunanza, raccomanda al soci una 
viva propaganda, ed.invita i soci non 
iscritti ancora alla Cassa di Previ- 
denza, di mandare entro il corrente 
mese i certificati per l'iscrizione che 
sarebbero i seguenti : . 

Io Certificato di nascita. IL. Certificato 
di Cittadinanza italiana. III. quello Pro- 
Jessionale. Tutti in earta libera e firmati 
dal Sindaco. ® 

Alle 16, i soci.si salutarono scam- 
bievòlmente e soddisfatti della riunione 
che segna un'nuovo passo della loro 
società verso il progresso. 

MARANO LAGUNARE 
Dimostrazione popolare per la pace 

21. — Ieri si festeggiè solenne- 
mente la pace Italo Turca; e il paese 
tutto .imbandierato, presentava sin 
dalla iprime ore un uspeito gaio ed 
allegro. . n 
Alla inattina uri lietò scampanie 
dette .la sveglia e nel pomeriggio la 
numerosa eottima banda percorse il 
paese. al suono di liete; marcie. Più 
tardi dinanzi numerosa éd entusiasta 
folla; \svolse:concerto, e furono bis- 
sati, fra insistenti e calorosi applausi, 
la marcia Reale, l’inno a, Tripoli e 
l'inno:di: Garibaldi; 

La dimostrazione non si-sciolse che 
a serà'fatta; fra-l'iheroeiarsi degli ev- 
viva all’Italiace.a Tripoli: italiana. 
Così-anche Marano,. che alla:grande 

ribuì offrendo al 
ni ‘di ‘quei “ meravigliosi 
« garibaldini del. mars 3, volle parte 
chè in‘questi giorni 
i ma 


dei ‘tàanto apprezzati vini dei colli dif | 





Specialità Fave - Panettoni_f ‘eschi tutti 


santo. 


Itimento verso gl 


10 - dei 

pare momento prop 

ii }ettore :stt-un-«argomont 

conico;. parlando ‘del 

Del servizio -che-da*anni ‘ed'afini vi 
esercita. ilivecchiò custode; ad-onòr-del 
vero non-possiamo lamentarci:mi È 
remmo da lui che: fosse méno.bui 


in tanto al luogo ..sa: ‘alla:"“morte; 

per’ versare una :.lacrima:sulla:fo 

dei loro. più: cari,-e :che- pietosamopte 

cercano di-.abbeitirev1là 

ricopre postum, col -pulirlàvd: 

col formare: tenui «ornati è: 

con sassolini;<fiori..ecc. Quani 

chio- custode, così: più: volt 

sposto; .vedé*'una:persona: cui 

piedi di-una;fossaintenta a 

toso lavorò, le-ordina?di-st 

fendendo. così il sacro::sentimenti 
ona: dedicato; ai 


a: manomettere 
l'estetica del-«pio luogo: si dovrebbe 
i sfogo: 


che a far.ciò:il'buonò i 
burbero vecchi: jaspinto: 
‘ordini superiori. mi-sembrasimipossi-{ 
bile che. vi sieno:ordini di.-“turbafe: le 
manifestazioni di: affetti:ché'la st 
morte non walse:a: troncare; quando | 
anzi cosìfatti-seritiment: Hi 
coraggiare e sollevare: SEE 
Ed aggiungiamò::::Che-date ‘lèe:con=| 0 
tinue. richieste di:-posti: a; pagamento 
pet.Ja :costruzione di: noovi:tumuli; si 
dovrebbe anche pensare:al: pré] 
mento: del porticato, in.modo-di” 
ter meglio conservare. le: opére mat-/7 


moree che: vengono:man'manio'ad'ab- |}, 


bellire il santo luogo. . 

E si. dovrebbe provvedere:anéhie: per 
l'ampliamento! della. cella» mortuaria, 
fornendola . nel contenpo diviutti gli 
accessori voluti .dalle:«esigenze “dei 
tempi .e dell'igiene. j 

Raccomandiamo: infine “ai ‘ betchini | | 
di essere piùdiligenti:nei:raccogliére 
le sparse ossa dissepolte per:dar.luogo 
ai nuovi ospiti... st 


BARCIS 


11 popolo per la paso: — di, 
La notizia della pace -fra;la' Turchia 


gioia. . o s n 
 H Comune fece affiggere un pa- 
triottico. manitesto ‘e tella sara il'pa» 
lazzo.:Municipale fu illuminato" intanto 
che Ja banda, istituita ‘dall’'oftimo 
don Monis, suonava in piazza del':Co- é 
mune scelte. melodie. Ieri . mattia, 
nelia Chiesa parrocchiale, fu cantato 
un solenne :Te Deum -e'in piazza del 
Comune il direttore delle  scuolé'sig. 
Eitore Braghirolli rivolse .al- niùnie- 
roso uditorio indovinate parole ‘di 
circostanza, inneggianti alla pace. al 
Governo che regge i destini della 
Patria, al Re Vittorio simbolo di'vgni 
civile e morale progresso; parole:sen- 
tite e dette bene, epperciò ‘sincetà- 
mente applaudite. : ‘| o 
Ai giovani -e bravi musicantì, ‘per 
conto del Mnnicipio, fu offerto un 
banchetto. ° 


SESTO AL REGHENA 


Per un consorzio di ‘bonifiehe 
Repetita juvant! I i spero: 
ricorderanno; ‘e'lo “do 
dare, tutti. quelli che ficevettero.la: 
lettera o articolo, come .lo si voglia 
chiamare, pubblicato in codesto pre- 
giatò giornale nel N. 312. del:9:n0- 
vembre, col titolò : Urgente ‘e reclamato lc; 
regolare Consorzio per la. ‘sistemazion 
dei canali Sestian, Salvata, Briga; Cava, 
Urgente. e reclamato: fin da..allora: M: 
è passato un anno.; e cosa si è fatto? 

Molte notabilità, alla lettura del 
giornale, con cortesia lodarono ‘la mia 
iniziativa. Ed i miei :sopraluoghi;; le 
mie osservazioni, i miei studi -eonti 
nuarono; confermando purtroppo che 
rialzarsi delle acquè. assime  un-li- 
vello impressionante a danno dei tondi, 
sieno. prativi: come aratori, elieinvece. 
di ricevere dài’ canali "esistenti 
scoli, restanò allagati nel modo 
funesto. 

Non generale, no, potrà; essere .il 
vantaggio delle zone eircoscritte,‘dal- | g, 
l’attuazione della. ‘bonifica: ‘inelmosa; 
chie pare sia peressere attuata ‘dopo 
superate tutte le pratiche, pur tro 
sempre lunghissime, per la su; 
tuazione; ma‘il vantaggi tà 
tato e relati o CO REGLINI 

L'utilità i; clabile’.sarebbe:rag- 
“conto, soltanto allora 


tei 


questo 
i si ss fche.ha-bi 


ora diamo libé, i 
tusiasmo ‘‘gridarido ‘così forte! “ch 
nostri monti ‘ci initeridano'e commi 
rispondano : Viva-la Libia, viva..] 
talia, viva l’esercito, viva.il (Re. 


Din: Anna. maritàtà: Ca 


ianni DI 
fallimento: già ‘dichiarato: per 
Vapellato, suo ‘toari 


Per la pace ‘è | pi 
uerra; — 24;;L'entusiasmo! chel 
x VO 
‘ottica Ci 
nei i; 
PI 


di un comitato; 'ompos 


tità civili, militari; ecél 
è l’Italia fu- accolta quì con' grande feste 


giare 


ò “ine 
id 


battaglie seguiti 


dal ‘eorpo pompieri 


Seguiveno le autorità t 
inedico e consigli 
veniva la. bandiera del 


sali. 


il sig. Pietro Cella, a. nom 
daco' assente, dal‘: balconi 

cipio pronunciò 
dicendo fraaltro“chie’-1 
zione comunale’; t 
timenti di' patriottismo. 


patriottiche 
sente! 


derido con. queste 
‘o sfogo 


A questi evviva ‘rispose :entà 


sticamente il' popolo. mentre 
«fara ‘intuonava Ja marcia reale 


Alla;sera-vi fu' ‘ina fiaccolata 


le vie.del' paese alla qual 
t ] 


una :modest: 


casco Ius di Tolmezzo, I) 

era ornato colla::banidiera ‘ nazional 
con trofei ‘militar: 

f © 


alla:pàttia; pace:gloriosa: 


Rendevano i 


-‘carabinie 


spero. 


GEMONA 


Arresto, Ieri seri 
venne “tratto: 


atria [dipendenze del" sig: 


ig-To; 
difqui.-Il-Tami,-ubbrizcò; a 
veito: senza: alcun: motivo 





«i Dopo. 

intervenuti:si 
Piazza.-dove*il'sig.:Nicok 
n'unicid:-commos: cune 
graziando-i-Forgesi per 


Ho liriottica. manila 








i-Lorenzo: medaglia argento ‘6 
‘PoBat:Leonardo:id: 15; Troant Leonardo 


letra, med. argento o L; 5.:al bo- 


“da presa di Adrianopoli è 
La bandiera greca sventola a Castro, © 
nell’isola di Lemmo; e forse in Asia. 
Levi torie dei ‘Serbi e dei Montenegrini. 


iis gi ccigrigi gica no a Tuttavia si sa che il contingente 
Come proc dle] attuaziode della pa68. turco che presidia Adrianopoli è molto 
Ieri, come: annunciavaun'inostro 


forte; e contro di esso l’ esercito as- 
“|fonograinma;-il Governo Francese.ri- isediante dovrà sostenere una lotta 
conobbe In-sovranità piena ed intera ‘accanita, di cui nonè racile prevedere 
sulla. Libia. Si:crede che subito-s’ini- i risultati. Le informazioni ìsoggiur- 


;Treuabt Leonardo ‘con-:5;.: Lughini T.e0= 

‘nardo, :éon:3-al:bovaro, Peruzzo Luigi eon:3, 

‘Sbrizzi-Giuseppe:00n:3;..Tavani Pietro; men- 

zione angrevole con:2-al‘bovaro,Fruant:An- 
on: 


tetti italiani) e i-confini tra la-Tà 
sia e.la Tripolitania... 

— Si :è iniziato iermattina; a:Zuara, 
clio 


«4 latore 


LO; - DOY 
to: d'Attinàie Maniago affttuale: Luigi L 
“’nardon: con:3;:Fornagier: Natale ::3,::Vol, 
“Costante: con:3; Azionda Conte d' At 
‘ niapo, offettuale ‘Angelo - Filipnzzi, menzione 
‘onorevole: é0n.:2,° “Azienda: Pécile:: menzione. 
“onorevole: con:2: Jovaro; Azienda Conte 
d''Altimis-Maviago, ettettuale Luigi:Lenardon,: 
“menzione onorevole con:2; Azienda. Conte di 
Prampero;: affittuale: Ongaro, ‘monzione ono- 
‘Tevole:con'2,:Volpatti: Giovanni Giorgio 
“menzione ‘onoreFole;c0n 2. È 
Vi ani si Vagche. pe 
‘Azienda Pecile. med. atgento 0 ::10:-nl- bo- 
‘varo: Volpatti: Giovanni «Aurora med: bronzo | #4: 1 
6-5,Azionda: Corte d''Attimi -. {ricevette 
‘‘tilale: Luigi ‘Lenardon con 
‘diPrampero affttunte.:Int 
‘eon-3;:Aziendà Conte di Pramipero. ] 
bovaro,. Shrizzi: Giusshpé' tmonzione onorevaté 


lamentari:delle due pai 


tizie della pace ;--e-le richiese al ‘c0. 
imando-in:capo di A 
frattanto..il: capitano; ‘in 


ti dagli.arabi; 00. spit 
7 > Giliarabi confinati.a.: Gaeta 


zieranno i negoziati tra-la Franeia e : 
Italia pe risolvere le varie:questioni:10, meno scarseggiano di vettovaglia- 
pendenti fra i due ‘stati proposito. mento: e che non hanno a lorodispo- 
del-- Marano (tribunali -consòlari.e pro-:sizione molte munizioni; il che ren- 
ni 


‘scambio.-di ccimumicazioni * relative; A la 
“pace. Il:capitano':-Ciimera;: dagli: bulgara conquistò Ia posizione di Kert, 
‘ivamposti ssi: recò al. ‘campo: turco,'a: pochi chilometri da Adrianopoli: il 
di-nà-lettera-delgreralePas- 
soni:per-fissare-un: convegno dei: par-: £ 2 
bi.IL ‘maggiore | chiamano ; bisogna andare a Adria- 
" | turco: Mohamed -non ‘aveva ancora no= 


2. Egli.fu | trattato: cortesementè e; 
’‘imipressione:‘chela:notiziai 
| delia pace:sia:stata'accolta:con-favore 


e:gono-che i turchi sono privi “0 


iderà loro meno facile la difesa. 

|... L'altra notte, quando, dopo l’ ultimo 
;fattaccò violentissimo contro il-batta- 
lione: avanzato turco, l’avanguardia 


{principe Boris gridò alle trup, 

# Soldati, avanti! I cristiani. ci 
‘nopoli:a liberarli! 

Nia.selva di telegrammi, anche oggi, 


Trattenne|dal.vastissimo e accidentato campo 

1 ‘inviando al:ge-|di guerra, Parecchi di quei telegrammi 

lerale:Passoni-il.tenente di. cavalle-idanno.0 confermano notizie pubbli- 

con una lettera: cor= 
ti 


cate ‘ieri da noi, grazie al servizio 
telefotiico. 


» Anche le ultime notizie — 
confermano la presa-di Kirk-Kilisse 
“(NOSTRO FONOGRAMMA) 

MILANO, 23. Il Daiiy Telegraph 


i 


‘00n 2, Gattolini-D.rG:Batta menzione” ono- 
Terole:con ::2:al-bovaro,..Azienda-conte di 


yiarono:un' telegramma all'on. Gio-/@ Londra pubblica, stamane, nuovi te- 





litti,.in':cui:professano' fedeltà-‘all'1-}egrammi da Sofia, secondo i quali si 


‘Prampero menzione onorevola:con-:2al bo-| ta, oro: nuova. grande: patria 


Si Rativa 


‘varo; Tavani Pietro. mo) morevolaicon 

Pal: bovaro,: Azienda: È seo 

‘menzione, ‘onorevole-son 
i Gruppi di 


ramipero;; 
varò;| 


0 


niardon; Volpatti ‘Costante: ‘diploma ' di 1Il.ò 
o 


‘grado “con'10; Pavani: Pietro diploma’ di 
‘grado 0 10:al ‘bovaro: Moi 


“Lai distribuzione ‘dei: premi 


‘nerale della Cossa Rurale che -sisterrà 
nei: locali ‘del’ Municipio ‘in S.Giorgio 
‘nel'igiorno ‘24 venturo Novembre; 
PORDENONE... 
Mini i Im Pretura: 
“Peri ottraggio; + Visontin: Anguet 
Giugeppe.di ‘anni 24, meccanico nutizo; di Co 
\egliano;'la. sera: del‘7: corr: ebbe 4 litigare. 
Sfoedi î Lisafid: Roma; 
09Ì.- sebiamonte, 
qualsurio n‘gea- 
‘Poggi; 4 sergente 
0. e:la- guardia 
a Quest'ultimo. 
iò, pere! si itigt::nveli‘con° 
ltraggiandolo: con là: parole «ma- 
c andolo'‘di:rompargli:il ‘naso, 
di dito dal enreere, 0-3 
Il'processo:ebbo: luigo:ieri': edi‘ Pratore 
condannò il: Visontini;che"era /arrestato”a 
‘giorni :13 di. Foelusione: eda dire:42ii multa; 
urto: dio: Prancasdo fu 
Giacotm apecialistà: iti: furti; a 
vetido! subito una ‘quarantina di ‘condantie per 
tali'réati:jed;è ‘impenitente che ‘aniche: 
Jarnotte: dat 6: al 7:00) metrando: nel pot 
laio-di:corta:Sist Matilde a; Torré di Pordo- 
involò:d'belle'galline-del valore di lire: 
india notturna Santorossa: Pistro 
potè:però nccallappiatlò; ilo artogte 
‘portano alla: Sist Mita, perchè: una:1% 
sveva ‘gia:venduta: ‘ATA; 
o) 


‘8; 


‘Se queste notizie .si.confermanio; -il 
grande: centro ‘di Adrianopoli,che-ieri 
licemimo ‘essere ‘protetto: da-ben di- 


‘stante ;s0le sei: miglia;..già-caduto in 


n Potere: dei-bulgati) sar-bbe-.investito! 


completamente ‘a. nord,;«da:-Chirmen 
&:Kirk ‘Kilisse, montre-le'ali dell’eser: 
cito: bulgaro: operano: movimenti:-a, 


tuato :nella.vallata di. Maritza-a:sud 
di Adrianopoli. Questa città: ‘sarebbe 
allora completamente circondata; e la 
sua caduta non potrebbe tardare molto 
lasciando! così .coperta.-la:via' per: Co- 
staritinopoli;:. «< x sii 

<= Nél.raggio di Tripoli, parecchie 
tribù’ arabe; Je più pacifiche, 

ia. cominciata la consegna delle ‘arm 

e. tribù invece. non: dedite allagri= 
‘coltura’ ma ‘che ‘vivono di preda: e di 
brigantaggio, finora:now fecero la con- 


segna. Ad affrettarla; il generalissimo 
turco ha «diramato. un avvertimento 


‘che ‘pub’ suonare come una minaccia 


La: giornata di Berchtold “a -Pisa 

«Pisa; 22.:-= Il .mninistro degli esteri 
per l'Austria-Ungheria co. Herchtold 
ebbe ieri 'un:lungo colloquio: col: mi: 
nistro ‘degli ‘esteri d’Italia: co. di:S. 
Giuliano .; e più tardi fu ‘ricevuto: dal 
Re;:che lo: trattenne a ‘colloquio’ per 
oltre.mezz’. ra; 


PELI IC 
{Vi furono. pranzo di ‘corte; pranzo 

Ì ti giorna=:: sii ost isnnià 
a-{listi, visite della‘ contessa Berchtola 08 larghi giù, si è innalzato vieppiù, 


diplomatico,; ricevimento; di 


‘al Duomo.'e ad: ‘altre: ‘chiese; visite 


‘del:conte.al'Duomo...: 


Ogg 


corpore .in casa del cessato presidente 
signor: Datomo-Annoni Clodomiro per 
la‘consegna di’ una medaglia: d’oro‘in 


‘segno. di-'perentie gratitidine:tributa- 


tagli:da tutti i ‘soci: perle sue. tariti 
benemerenze: nel'ramo: agrario; 
Il. neo-presidente Geometra: A; Ive 
con'ben appropriate: parole: ‘esp 
cal ‘benemerito: SÌ, acomo:i: senti. 
“menti del più cordiale e. sincero -.af- 
fetto: della -jritera: ‘popolazione di But- 
trio: per‘l’opera. sua‘ intelligente ‘«di- 
sinteressata «e. feconda; prestatà ‘per 
oltre trent'anni ‘a vantaggio”. dell’A- 
gricoltura. o dii i, 
, Commosso per questa. attestazione 
simpatica di benevolenza, il sig. Da- 
comò, nel ricevere la nuova -Rappre- 
sentenza ‘della: benefica Istituzione, 
ebbe sentite parole di ringraziamento 
per lo splendido “dono. ‘e per' l'atto 
gentile degli. egregi‘ signori ‘interve» 
nuti, la ti SR 
Inearicò il nuovo: Presidente ‘signor 
Ive, cui espresse” particolari: ‘ringra- 
ziamenti per “essere stato ‘iniziatore 
della:cortese: imanifestazione, “di “farsi 
interprete’ all'Assemblea dei soci d 
di lui sentimenti di gratitudine . é ‘di 
riconoscenza. " 


CODROIPO. 
Importante: riunione: 


riunione dei “delegati. 
pro ferrovia: odroipo-Precenicoo-Majano: 


20. (B) — ‘Alle-ore:2:pom,di-.ierì 
si sono riuniti in questa: sala Munici: 
pale i delegati:dei Comuni consorziati 
per la, ferrovia: Precenicco=Codroipo: 
Majano (meno quello di Varmo).ed 
hanno. deliberato -la:-domanda ‘al :g0- 
verno per otténerè:la::‘conicesione:.di 
costruire. ed esercitare Ja: costruenda 
arrovin, nonchè .iT.:sussidiochilome: 

rico. TE je 


la bicielettà fa ‘proprio Invo: 


Die ra quinto ‘ieri 


Ortica: “dili 


i.casa‘sua:la bicieletta:-che 
<involata:fiori 
dove” Paveva 


c li-ventie 
‘dell’ osteria ‘al Triestino 
lasciat sm 


Pe" | Berchtold ‘il: collare dell'Annunciata 


| Bari, È 
drignopoli, è sicur: 


Molte cortesie, da tutte Je:parti: 
conte: fu ‘cortesissimo:-anche coni 
giornalisti: Speriamo benò. Ù 

Il.‘Re. ‘ha. -poî conferito al. conte 
e il conte: Hojos,: suo segretario, è 
stato.nominato-grande ‘ufficiale: della 
Uorona d'Italia. co 2% 


Kirk-Kilisse conquistata 
e ventirrila'turchi fatti prigionieri ?. 

Così ‘vediamo ‘confermate Je:notizie 
dei combattimenti ‘intorno a K:rk-Ki- 
disse: combattimenti ‘a imamiente 
violenti», dice un'telegramma:da Sofia, 
ma*non' ancora decisivi. Invece; tele= 
grammi da ‘Parigi ‘è da ‘Londra, non 
‘ufficiali, informano che’ Kirk-Kilissa: 
fu: presa. È FSE 

«Da fonte «privata mi‘‘giungorio le 
seguenti notizie, circa la presa di Kirk 


vittoria ottenuta finora. dalle ‘truppe 
bulgare.L'attacco ‘è stato’ così improv. 
viso e così ben preparato::che  venti= 
mila. soldati sarebbero stati ‘fatti pri- 
gionieti. T bulgari avrebbero: trovata: 
a Kirk Kilisse munizioni; provvigioni 
di'ògni ‘genere ‘che: possono bastare 
durante tre mesi a ‘tutta: Un corpo. 
‘di armata. Forti distaccamenti bulgark 
avrebbero: cominieiato col tagliare le 
comunicazioni’ fra Kirk Kilisse ed A- 
drianòpoli.- Poco: di poi tutta: una serie’ 
di-forti-a nord. della: città: ‘sarebbero. 
stati catturati‘ dalle’ truppe bulgare, 
(La vittoria bulgara sarebbe stata così 
(decisiva che‘l’invio di rinforzi -da Co- 
statitinopoli verso Adrianopoli sarebbe 
Stato sospeso ‘ele truppe. turche: 
ritirerebbero su: Erzene.. Alcuni dì 
questi rinforzi, partiti alchni ‘giorni 
sono da. Costantinopoli; avrebbero fatto 
una ritivata-cosìprecipitosa: su: Bab: 
Eski che-somiglierebbe ‘ad «una: fuga. 
Si va fino.a- predire che ; Adrianopo; 
cadrà dopo alcuni. giorni di ‘assedio; 
Gome-i turchi si. difendono 
Trformazioni da ‘Podgoritza al 0» 
riere elle Puglie: «che SÌ pabblio 
“flicono ‘che-l'espugnazione-di 
Le- posizi 
poli: sono: già tut 


circondano Ariano] 
into dei Mulgar 





Kilisse che sarebbe la' piùimportante. 


‘1 s0n0;impegnate dovunque ‘grosse battaglie. 


L'esercito tilgaro nei ‘pressi di Kirk- 
| Kilisse è impegnato in un: fiero combate 


ore e | ciottò;forti; (dei::quali:‘Chirmeni. ‘dic! timento: Secondo le notizie della notte, i 


bulgari. avvrebbero avuto duemila. morti 
‘e-ben quattromila feriti. . 
i.«L' agenzia Reieter ha da Sofia “che i 


{giornalî! bulgari pubblicano la notizia 


j|Biranti ali’est- ed all’ovest-con l'inten-! della presa di Kirk-Kilisse. I turehî, sa- 


AS AI Cara 
sa ODO: 1 zii r A 
“luogo in occasione: dell'Assemblea ge= one «di incontrarsi ad un: punto: si 


Trebbero. ‘fuggiti precipitosamente, abban- 
fdonando: sul luogo gran numero dî mu- 
i‘nixtoni:e viveri. Le truppe bulgare, a- 
vrebbero ‘investito Adrianopoli, circondan- 
} dolo: da ogni parte. Esse sì sarebbero rina 
i ‘cerate: nei vignetti, a sette chilometri dalla 
l'città; : i 
Gli:stessi giornali bulgari, pubblicano 
Che -il'‘governo avrebbe formato un’esèr= 
‘ilo di ‘riserva, forte di ventimila uomini 
‘per la protexione delle coste del Mar Nero, 
“IFprimo aeroplano 
‘agenzia Central News dice’ che pei 
‘la-prima vola si è innalzato" un -aero- 
| plano volando sopra le. truppe ‘bulgare. 
Partito da Mustafà ‘pascià, l aeroplano 
bulgaro ‘ha compiuto una brillarite ricò- 
ignizione::  — i i 
Librandosi nell aria; si:è portato sò- 
pra: Adrianopoli. È 
I:turhi l'hanno accolto a  fucilatè, 
‘sparando. verticalmente. L’ appareechio 


‘sino .a trovarsi fuori della portata dei. 
{loro-Uiri. 

Nuova vittoria bulgara. 
NOSTRO FONOGRAMMA. 
(PARIGI 23.. Il Matin ha da So- 
fia-in data di stamane, che i bulgari 
«nella:Macedonia orientale avrebbero 
‘fatto ‘mille prigionieri turchi e cattu- 
{rato tre: cannoni e una mitragliatrice: 
Serbi e Bulgari. uniti 


avanzano: nella : vallata della Struzia 


Sofia; 22. Due divisioni. ‘bulgaré- e: 


na ‘divisione serba partite: giovedì 
scerso: da Kustendil'‘hanno' disceso 
:viitoriosamente: la valle della’ Struma 
‘e hanno occupato Osenovo, Liptva, 
iMoiza; Dimitrovo Distaccamenti di 
questi eserciti hanno «egualmente oc- 
cupato Karewosehi..e- Cotciana: La. 
bandiera bulgara. è stata jssata in. 
‘tutte quelle località. i 
“ Migliaia di fuggiaschi macedoni ar- 

ivano ‘in: territorio bulgaro avendo i 

urchî ripresi: i loro. abituali ‘ sac< 

tgi:e’le loro persecuzio? 
- E sorbîì sulla via-di Uskub: 
:11 primo:corpo, d’ armata a Kumanovo 
«Belgrado 22. — Il primo corpo di; 
armata:serbo si è avanvato -ieri fino 
Kumanovo e dopo un vivo. combatti-4 
‘mento: d'artiglieria, prese ‘con un as 
salto alla‘:baionetta l'altura di Rujan. 
> Anche il terzo corpo di -armata-sì: 
“avanzato: con successo; L’avanguardia 
Tg Unse: Malokossovo. Alla ;colorina 
i C 


guardia avanzò fino davanti a Sionicà. 
Le perdite dei :serbi negli -ultim 
battimienti. furono: considerevo 
riche-quelle dei ‘turchi «furono: gri 
gesti palio. 


vi 


a Î 
+A@ occapero Pristina, sozeb- 
be il secondo corpo d’ esercito 
serbe, partito da Prepolaz nel 
snngiaceato, prima aveva ocen- 
parto. Podiievo, che trovasi a 
nord «di Pristina, nel sangiae- 
ento di Novibiazar. Questo corpo 
d° esercito finirà col mettersi a 
contatto con le truppe monte» 
negrine . ehe hanno occupato 
Bielopolie, Berans, Plava e Gus- 
Ssinje. n° x 

‘Le mire dei Montenegrini. 


MILANO, 23. Secondo informazioni 
da Podgoritza, l’attenzione dei Montene- 
grini è tutta rivolta verso Scutari, meta 
della seconda e della terza divisione. La 
seconda divisione continua la sua marcia 
lenta ed osdulta, che sarà interrotta dalla 
battaglia che dovrà dar la fanteria a Scu- 
tari. E' comandata dal generate Marti- 
novich'e mantiene le posizioni gia occu- 
pate. Parte della . fanteria è ammassata 
alle falde del monte Tarabosch; altra 
parte-si trova‘ dislocata în locatità per 
ora tenuta segreta] 

“I turchi sì ‘vedono ogni giorno più 
stretti nelle ‘alture di Scutari, dove sono 
piazzate le loro batlerie ; e l'assedio della 
città si può considerare imminente. Le 
fruppe turche ‘sono minacciate da tutte 
le parti. Sono: circa: 30000 uomini ridotti 
così în una breve zona di territorio i 


. 
quali attendono: con impassibilità mussul- 
mana la battaglia 

Intanlo il bombardamento di Tarabosch 
continua eonitrescente vigore da parte delle 
artiglierie Montenegrine 


Ml greci sbarcati à Lemno 
- occupano Castro 
Atene 22. Staniziiie alle ord tro, fe 
truppe da sbarco, comprendenti 500 
uomini, dopo un breve combattimento 
colla .guarnigione : turca, ovcuparono 
Kastro, capitale dell’isola di Lemmo, 
ove è stata issata la bandiera nazio. 
nele, Tre nfficiali ‘e 42 soldati turchi 
sono stati fatti prigionieri. L'ammi- 
raglio Conduriotis ha emanato un pro- 
\clama annunciante l'occupazione di 
Lemro, da parte della Crecia. 
Il destino perseguita la Turchia. 
Londra, 22. Telegrafano ca Smirne 
al Daity Mail che ‘un -treno prove- 
niente da Smirne, il quale traspc 
tava 800 soldati, si è scuntrato con 
un treno merci a 18 miglia da Smirne. 
HI soldati: mopti. e feriti raggiungono 
dascifra di 250; 
-Il-popolo* turco .ignora_tutto, , 
mentre ‘l'impero’ rovina. 
‘ NOSTRO" FONOGRAMMA 
«LONDRA; 2h: I Daily Telegraph 
ha da Costantinopoli jun curioso tele- 
‘gramma in ‘eui ‘sì “dice che il popolo 
turso ignora quasi la guerra che si com- 
balte vivace. La cerisura della capitale 
ottomana. è così terribile che i fatti di 
Adrianopoli sorio completamente ignorati : 
I giornali non: possono pubblicare aleuna 
notizia iiguardante operazioni militari. 
Comunicati. uffisiosi. dicono che i bul- 
igari - sono : arrivati all’ estremo limite 
délle fortificazioni esterne della città. 
+ Ieri sera si è ritinito il consiglio dei 
ministri e. ha discusso lungamente. Si 
dice, e la toce'è ‘insistente, che si sia 
deciso la chiusura dei Dardanelli dopo 
le ‘operazioni: ‘navali. della Grecia. La 


‘grave notizia” non è per controllabile. 


cA'Londrà si pensa che l occupazione 
dell’isola: di Lemmo da parte della flotta 
igreca sia il fatto più importante della 
‘guerra: finora combattuta. x i 
Secondo alcini, essa annullerebbe, tutti 
i vantaggi che la Turchia sì era ripro- 
messo al trattatò di pace con l'Italia. Essa 
infatti «non potrebbe: più spedire sol- 
dati ‘per-la’‘vitò di Salonicco, ne attra- 
versare în: quel-punto il mare Egeo. 
L'occupazione: dell’isola provocherà cer- 
tamente uno scontrò havale. 
L'agenzia Echangeriseveun telegramma 


‘dall'ultima’ Gra, ‘in‘cui si dice che i greci 
‘javrebbero operato «ina sbarco sulla costa 


turca; e precisamente a Katerina, presso 
Salonicco: Questa:notizia però non è an- 


Terzà contribuzione a 
del ricambio ‘organico.é delle Malattie infettive. 
si mediante . 
‘Liquor:--Halsen-e-le-Pillole Halsen del Gene- 
im. Giovatini: Corn: A 
lario, Via S. Paolo, 11 — 
‘gratuitamente, 


Italia si farà. una grande 
capelli per Signo:a,.nl- 
lelle migliori case ita- 


x valori pubblici e «dei 

waimbi: 20 ottobre 1912: 
mo). 100.85: 
25.46 


42407 
405.24 
207.82 


Cronaca 
Te Deum per la pace. 


Domenica poi 27. corr. alle 11.80 
coll’intervenio di S, Ecc. Mon. Arci- 


cantato eolennemente il « Te. Deum p 
per la pace e impartita la benedizione 
col Ss. Sacramento. 


Per l’Esposizione 1916 


Stamane alle 10.45 si è riunita alia 
camera di commercio Ja commissione 
per la compilazione delle monografie 
dell'esposizione da farsi il 1916. 
Erano presenti il bar, on, Elio Mor- 
purgo, il sen. di Prampero, il comm. 
Fracassetti, il cav. co Gualtiero Va- 
lentinîs, il dott. eav. Fiavio, Berthod, 
it cav. uff. ing. G. B. Cantarutti. 

Vi fa uno scambio d'idee senza al- 
cuna decisione concreta. 

La riunione si sciolse alle 14.30. 
Fra giorni la commissione tornerà 
a riunirsi. 


{l conte Berthold passa::per Udine 


Domani col diretto delle 8 della mat- 
tina passerà per Udine reduce dal 
convegno politico di Pisa, S. E. il co. 
Berthold ministro degli affari esteri 
all'impero Austro-Ungarico. a 

Egli è accompagnate dalla sua si- 
g:ora. Viaggiano in uno. scomparti- 
mento speciale; e fanno. ritorno a 
Vienna percorrendo la pontebbana. 


Per il miglioramento ‘bovino, 
— Ieri, nelle ore antimeridiane, si 
riuni nei ‘locati della Deputazione pro- 
vinciale la Giunta. della Commissione 
pel miglioramento. bovino edil «comi» 
tato Centrale per l’approvazioae pre- 
ventiva' dei tori; Presiedeva . il co. 
dott. G. L. Mainardi ; erano’ presenti 
i'signori cav. dott. E Cassetti, dott. 
A Corazza, dott. prof. U Selan. 

Propose alla on.. Deputazione  pro- 
vinciale di assegnare il sussidio di 
L. 300 alla testè avvenuta mostra bo- 
vina di Pordenone. 

Ai concorsi pér miglioramento stalle 
e concimaie nei mandamenti di Civi 
dale (comuni di Attimis-Faedis, Tor- 
reano e Tarcetta) e dì Gemona, deli- 
.berò di proporre l'assegnazione di ua 
numero adegueto di medaglie:. 

Propose l'assegnazione di.ùn sussi- 
sio di L. 300 (per Ta. mostra ‘bovina 
intermandamentale di: Spilimbergo» 
Vito at Tagliamento (comuni. di A. 
zene-Valvasone»S. Martino èl. Tagl.; 
S. Giorgio Richinvelda, Spilimbergo, 
Bequals, Pinzano è Travesio). 

Per la sezione bovina della Espo- 
sizione agricola«industriale interman- 
damentale di Cividale, che--si terrà 
nell’ agosto=settembre 1913; stabili. di 
proporze .un sussidio di L.:300 a me- 
daglin d'oro. et 
eliberò di convocare in Sacile, il 
28-corrente in occasione di ‘quel con- 
corso di tori, la'Sottocommissione per 
la razza bigia con un importante or- 
dine del giorno, 

Nominò i signori co. dott Mainardi, 
dott. cav. E Cossetti, dott. A. Corazza 
e prof. U, Selan in Commissione di 
studio per elaborare uri regolamento 
di polizia sanitaria zeoiatrica da ap- 
plicarsi nella nostra Provincia. si 

Approvò definitivamente le:.modifi- 
cazioni da apportarsi al Regolamento 
Provinciale 20 maggio: per l’approva- 
zione preventiva. dei ‘tori. 

Prese atto dei felici risultati. della 
revisione generale dei. tori nella pia- 
nura friulana; e dispose per Ia revi- 
sione dei tori rella - parte ‘montana, 
che seguirà tra brevi: giorni. 


Camera’ dî Commercio. — $. E. 
il Ministro Nitti :comunica: ché“il R.o 
Ministro d’Italia ‘in ‘Atene. tglegrafa 
quanto segue; <E' stata “già:votata 
in seconda lettura e. probabilmente 
sarà votata oggi in terza la Jegge re 
lativa alla moratoria per il pagamento 
dei debiti già scaduti e di‘ogni titolo 
esecutivo dei crediti civili e;cormmer- 
ciali. Pregola dare massima diffusione 
alla detta notizia». 


Nel convegno .dei. medici dei 
Veneto a Padova, che. si':svolse ieri 
sotto Ja presidenza ‘del sen. prof. De 
Giovanni, rappresentava: l'ordine me- 
dico. friulano, il. presidente - dottor 
Ebbart... - 


‘ Il Bullettino. della: Associazione 
Agraria friulana (n. 9-18) che-porta 
la.data del 30: settembtè, contiene, 
fra gli ‘altri, scritti importantissimi, 
che sonò altrettante. monografie in- 
torno agli argomenti trattati; . 

‘Oître-.la-parte ufficiale (tesoconti di 
sedute. consigliari‘e-dell’ assemblea ul- 
tima) ciratà dal'cav. dott. F. Bétthod 
e il discorso del cav. dott, G. -B. Da- 
lab quando. fu ‘inatigurato. .il'busto 
marmoreo: dell indimenticabile | cav. 
G. B. Romano; citiamo i seguenti ar- 
ticoli: 

G:- Panizzi. Gli alievatori di'frotite Alle sta- 
zioni i monta.taurina:— Robbiani ingi‘Amil- 
care, Circa l'imposta .ili . R:. Mi:.i-relazione 
alle Latterie:Sociali:—. Monozzi. prof. comm, 
Angelo, Intesa “ interriazionale per: 16. norme 
che devono regolare ‘le-disposiziori. «ra ola- 
mentari, igieniche e a ehiiniche sutt’impor- 
tazione. doi ‘prodotti “alimentari in: zenere e 
caseari: in-ispécie — Joga::prof.: Guglielmo, I 
sottoprodotti nel caseificio :merid'unnie:— Fa- 
scetti prof aiusonne; Delt'influenza :del'resi- 
dui inidustriali-sullo qualità: -10]-Jattà in'-rap- 
porto -all’alimentaziona:?-<d‘ ni cassificio — 
Bergamaschi cav.-Giovarini, Il risceldathonto 
a-yaporà - ed.i frigoriferi economici -ne)- ca- 
seificio:— A;-Doll'Aglio-6d:E;-Tosì,. L*inse» 
gnamento*-ambirlante : lei: Caseificio <e-iella 
Cooperazione -caseariu: — 0; :Gritovero, La 
sistemazione dei torrenti e-idei -bacini:-mon- 
fani:in- Fraticia. — I -Dorta; Il'pasenid per 
torelli: di' razza: Pinzgiu-MOlithal:a-Hintereg- 
gen: (Carinzià) F.. Coceani; -La:questione 
Vitieola: in Friuli. e gli ibridi. produttori di- 
retti — Piotro Finafo, La grandine:a le-piante 
coltivate. — G.: Perasini,; Ragsogna equina di 


7] Codrotpo: ' 





vescovo nella S. Metropolitana sarà i 


La Ditta Selle i suoi Operai, 
Teri sera si soho técati hello sui 
bilimento, della ditta Sello >-Mobilifig 
Piazza‘: Umberto” Lo i ‘sigg. Ponta] 
Enrico presidente della Società Operai; I 
Libero Grassi direttora e Massa Dei 
menico segretario, per ricongiungor 
le pratiche necessarie, altra volta la 
sciate sospese, alla iscrizione di tu 
gli operni di quello. stabilimento all 
Cassa Nazionale di Previdenza e 
seguentemente alla Società . Ope, 
di M. S. I rappresentanti del Soqz 
lizio operaio furono gentilmente j 
cortesemente ricevuti dai sigg. pr 
prietari, Sello Angelo, Luigi ed' Au 
tonio, 1l sig, Sello Angelo con. beiij 
parole presentò agli operai i rappre 
sentanti della Società Mutuo So-:torgl 
e spiogò lo scopo’della visita. 
Il sig. Liber» Grassi con Una Incid 
improvvisata conferenza iHustrò i bel 
nefici derivanti agli operai dall’ iserj 
zione alla Cassa Nazionale di Preyj 
denza e quelli della Mutualità ; 
una calda perorazione ai doveri dell] 
previdenza e chiuse. inneggiando alj 
P elevazione e miglioramento dell 
classe lavoratrice, 3 
Il sig. Tonini a sua volta, ringrazij 
sentitamente i sigg. Sello per l'ospi 
talità offerta. 1 
I sigg. Sello, spontaneamente g 
sono impegnati di iscrivere tutti i lord 
operai alla Cassa Nazionale di breyi 
denza e alta, Società Operaia 
tuo Socorso a queste condizion 
Dopo un anno che ‘l’ operaio 
nel loro stabilimento essi paghe: 


Previdenza IlLo Dopo cinque anni an 
che le contribuzioni alla” Società d 
Mutuo Socorso. Diedero ancora affi 
damento, che per l'avvenire possil 
bilmente assumeranno se non apori 
già iscritti alla Cassa Nazionale ij 
Previdenza. 

Seduta consigliare della yo. 
cietà operzia. — Alle ore 8121 
sera si è riunito il consìglio della sol 
cietà operaia per trattare un laby 
rioso ordine del giorno. 

Si trattava di discutere il contd 
generale del 3 trimestre e quell» par 
ficolare dei mesi di luglio, axosio 
settembre. 

Prescideva per. Ja ‘ prima volta i 
nuovo presidente sig, Tonini L'uriel 
assessore commuale. 

‘Questi porse il saluto ai cons.glier 
assenti e presenti, s'augurò che j 
massimo' istituto operaio sia encoff 
d'utilità ai lavoratori coine per ld 
passato, . 

Gli risposero i sig. consiglie!i Pi 
guai e Vendruscolo. , 

Il conto del trimestre non lied 
luogo contabilmente al Bccessione, 
cons, Pignat mosse però delle criti 
che alla Scuola d’'Arti e Mestieri. 

Venne accolta da proposta Ji al 
cordare un ‘sussidio straordina-.5 all 
madre del socio defunto Lestani, | 

Vennero ammesi i soci 
comunicazione la sedùàta=ft 

Sconate violenti 

Fin quì il resdi ghe diremi 
ufficiale deliassedu: 

Sul chiui i og$a,.però chi 
stato buri'ascosissimo, nulla è detti] 
più sopra. pi: - 

Già fin da principio di serute il 
consigliere Pascoli, ritenendosi oflew 
da -parole che avrebbe detto i diret 
tore Libero Grassi, promise che a 
vrebbe aggiustato i conti con lui pei 
sonalmente. , i 

Nella discussione sul resoconto tri 
mestrale il consigliere Pignat parlbal 
lungo intorno alla Scuola d' uni é 
Mestieri, criticandone l’anda.nenti 
che non trova rispondente ai 1sogi 
nuovi; soggiunse che anche alla È 
sposizione di Torino la nostra in con 
fronto di altre Scuole consimili, nol 
fece quella figura che stava ne! deli 
derio di tutti e che si sarebbe , tuto 8 
aspettarsi, 

In ultimo, a proposito della inati 
cola dei soci morosi, si ebbero scent 
e tumulti violentissimi — fra il di 
rettore Grassi e il consigliere Pignati 
furono ribaltate perfino sedie !... Cat 
proprio deplorevoli. Le persor 
dovrebbero liquidare fuori delli. selò 
sociale | ) 
Lèggero deragliamento a Moggio 

provocato da investimento 

Ieri sera, alle cinque, spargevasiib 
città la voce che lungo la Pontebbantj 
in vicinanza di Moggio, fosse ar 
nuto uno scontro. .Si parlò, sul pria, 
oltre che di gravi danni. anche .li î 
riti. Subito, però, le competent: au 
torità rassicurarono, sù questo santi 

A Moggio si recavano per l'in: tiesti 
l'ispettore ing. Sicuranza, il. capo si 
zione, e il capo del, personali vin 
giante. si 

Il treno viaggiatori ‘che pari* L 
Pontebba: alle due ed arriva a di 
alle cinque del pomeriggio investiti 
la locomotiva e due vagoni vu: .ì, 4 
treno merci manovrante in stiot 
alie ore tre. IE merci avrebbe uva 
incontrarsi col-viaggiatori a Chiu 
forte; ma aveva - quasi un'ora di 1% 
tardo, I macchinisti furono pronti + 
chiudere i freni,;cosicchè un vero di 
sastro fu evitato. e 

L'urto avviene sotto la galtati 
presso alla cui imbeccatura quasi 30 
fe la stazione di Moggio. Vi fu 


n 
ni 


racasso che altro. Fra i viaggiato”: 
specialmente fra le viaggiatrici, sì n 
nifestò un po' di panico, ma subi 
sedato dal personale di scorta — 

Qualche vetro andò infrantumi, e 
due macchine subirono lieve avali 
Pr carrozzono merci. deviò, sbarrandi 
fa linea : furono. necessarie circa iN 
ore di lavoro per liberarla, Porciò | 
treno delle 17 arrivò a_Udine alle2i 
dl'liresto nl:20,45; : | 
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2) gio Giacomo Rossi famigli 
mg È ndri — la Camera di Con 
mercin =» Associazione Commercianti 
_ famiglia Piccoli — gli agenti al 
Joro principale — famiglia Puicher 
Morocutti. . 
seguiva lungo corteo di gente è 


interminabile teoria di torei. 

le natorità intervoonte : 

te della camera ti esmmerei 
an. bar. Morpu il presidente dell’ us 
dizione commercianti cav. Giusto Veni 
d'issiere Giovanni Pantarotto, rog. Luigi 
Nora, rue. Girolamo Musatti, Arturo Milani, 
Attilio Menchini, co. ufî. Gualtiero Valen i* 
dis dolla camere ili commercio, Ernesto Liesch, 
lo. Ugo Bellavitia, row. Luigi Del Negro, 
fprncesco Orter, cav. Bolzoni direttore della 
Muca cooperativa env. dal Vecohio diret- 
(re della banca d’ Italia, Rodolfo Burghart, 
139. Omero Locatelli dirett. della banca Popo- 
fare, cav. Miotti direttore della banca di 
Udine, Madrassi Giacomo, Enrico Fracasso, 
angelo Fracasso, (ine mo Malagnin, Aurelio 
Malagnin, Puicher Giuseppe, Esposito nipote 
del defunto, rag. Scoccimaro Cesare, Raffaeio 
fenili, Pio Venturi, Fantuzzi 6. Balta, Ste- 
fani Emilio, e Giovanni, Erardo Battistella, 
Carlini Giuseppe, Marzinotto Luigi, Luigi An- 
derloni, cav. A. Tramonti, Mario Agnoli an- 
ghe pei Colleggio dei ragion., Dildn Giuseppe, 
Sfisio Galante, Ditta Lodovido Bon, Piani Gia- 
gomo 0 O. Batia, reg. Francesco Tomaselli, 
fai Forno Giovanni, Giorgio Simonetti, ca- 
pitano Paretii Antonio, Presidente della 
gletà ira ex Bersagliere, Italo Ederle, Tiziauo 
d'Orlando, Conti Luigi, Paride Rocco, rap 
presontanti ilolla Ditta Pagsero a Chiesa, 
conte Angolo Valentinis, Russo Gennaro, 
cav. Beltrame Antonio, Grassi Libero, Mi 
chiele Dei Negro, Del Mestre Qiuliano, Li 
davico Nodari, Zanutta Ferruccio, dott. iL 
notti, Comessatti Pietro, rag. Sandri, Li 
Vegavi, Pietro Mugistris anche per’ Felic 
Qumelli, Marini Giucomo, Antonio De Paoli, 
Vittorio Bergagna, Mudella Velico, Ruggero 
Covre, Rioppi Valentino, Micoli, Ridomi Giu- 
seppe, Giacomini, Piva ‘Italico, ca nti, 
Virgiglio Doretti, Angelo Bottos, Luigi l’itoni, 
e altri moltissimi di cai non’ ricordiamo | 
nomi 

Ai funoralt partecipò anche il lnbaro del- 
l'Associazione Commercianti. 


{l corteo si ferma fuori porta Ve- 
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| nezia, ove vengono pronunciate parole 


di saluto alla salmi di Angelo Passi 
lenti. 
I discorsi. 


A nome dell'Associazione commer- 
cianti il presidente cav. Giusto Venier, 
dice commosso : 


La morte di Angelo Passalenti, produsso 
nella cittadinanza un plebiscito di cordoglie, 
ciò che dimostra la stima gonerale della quale 
Egli era circondato. i 

La sua i una vita di lavoro senza tregur, 
amoroso nella famiglia, zelante nelle cariche 
pubbliche. 

Dopo un lungo periodo di preparazione al 
uomino: cio, trascorso con assiduità senza sco » 
raggiomenti 0 debolezze, come spesso avvieno 
in chi ulfutica senza udeguati compensi, fi- 
dente nell'avvenire, seppe con lento ma si- 
curo passo, aggiungere uva conveniente po- 
sizione economica e sociale. 

Ma pon era per iui che lavorava, bensì per 
n sua famiglia ch'Egli alovava ed alla quale 
iledicò tutto le sue cure ed ogni suo palpito. 
I: questa delee missione Lgli trovava la mi- 
guor soddisfaziono ed il promio più ambito 
gile sue lutiche. 

Abgelo Passnlenti tu uomo prob», di ca- 
rattore conciliutivo e dotato ili sonso pratico 
ed’obbiettivo. Queste suo doti to rendevano 
utilissimo nolle curiche pubbliche a prezioso 
elemento di pace ovunque fusse sorta una 
divergenza. 

Fu per parecchi anni membro uttivo della 
Gamera di Commercio è prose parte a Com- 
missioni Comuanii. Ma ove più che mai lasciò 
traccia indelubile della sua operosita, fu all 
Associazione dei Commercianti nella quale cc- 
cupuva ta carica di Vicepresidente. 

Ed è appunto in nome della Assoviazione 
dei Commercianti Industriali ed Esercenti di 
Uline e Provincia, ch'io porto i' estremo 
saluto alin momuria di questo cittadino bo- 
nemerito, dì quest' animu buona che” ci ha 
lasciati nella costernazione per lu sua imma- 
tura dipartita, 

Possa il goneralo cordoglio lenire il dolore 
alla desoluta vedova ; e le tigliuole, vhe nella 
primavera della loro vitu aubirono lu sehiunto 
di tanta sventura possano trovare alimento 
nelle rare virtù paterne per tramandarze ìl 
loro sonve ricordo. 

angelo Passalenti, addio. 

AI cav. Venier, segue il presidente 
della Camera di Commercio on, bar. 
Morpurgo che per ultimo da l'estre- 


mo saluto all’estinto : 

“Con Angelo Passulonti si spense una v.ta 
di bontà, di rettitudine, di lavoro indofesso. 

Ei non conobbe r:poso, non cercò e nou 
desiderò altre gioie che quelle delia famiglia, 
rago del dovere compiuto, lieto del bene 
procaceiato ai suoi cari cul volenteroso sa- 
erificio di sè. 

Nè mai si sottrasse all'obbligo del cittadino : 
non allora che le pubblica fiducia lo volle 
nelle rappresentanze commerciali, nè quante 
volte ia benellcenza desiderò v:lersi del ‘suo 
saggio consiglio, della sua attività esemplare. 

A nome dei colleghi della Camera di Com- 
mercio, a nome dell’ intero ceto ilei nego- 
zianti dei Priuli porgo alla salma lacrimata 
di Angeto Passalenti il doloroso estremo wddio. 

Il corteo prosegue quindi verso il 

amposanto. È 

Alla famiglia rinnoviamo le nostre 
sentite condoglianze. 

Gorso accelerato 

per signore e signorine 
Bastano 15 lezioni per saper fare i vestiti ! 

Col giorno 4 novembre la signorina 
Clotilde Deganutti aprirà quì a Udine 
la sua breve scuola di taglio su me- 
todo francese. Questo metodo, ormai 
divenuto popolarissimo in Italia, non 
ha bisogno di raccomandazioni, per 
cui è indubitabile che moltissime fa- 
!iiglie vorranno profittare, 

Le inscrizioni si ricevono alla scuola 
stessa in Via Belloni N.46, angoi» 
piazza del Duomo, a cominciare du 
lunedì 28 ottobre. 

Freschissimi Mascarponi di Mir 
lano, Tartuti freschi. Rubiote assorti- 
mento in salumi affettati cotti Burro 
da Thè stupende Banane Gialle il 

















tutto trovansi all’ Emporio Ligugnana.| 


rr rrrrTrrTr———_—___———_———: 


ima di Angelo Passalenti,| 


Stanno rond 
gli di Augeto  Passalenti, il com- 
. ì i lt Associa» 
ione Commercianti cime im- 
nenti, Per la manifestazione di unani- 
me eten partirono dall Osp, Ci- 
vile. Dopo fe esequie nella Ohiosu del 
Pio Lungo, Il iuugo cr 
Camposanto. Precedeva Ja ca Î 
prima classe, i sacerdoti, e un'altra 
veltl funebre con le seguenti c. 





Auspicate nozze. 
Oggi la gontile signorina Esmeri 











‘festimoni furono il dott. Pompeo 
{Rillia è ia sig. Anna Leskovic., 


j Pure stamane la gentile signorina 
{Gina Ucbaui unì il proprio destino a 
quelo del sig. Ottone Gaspare. 
AlPatto gentile furono testimoni il 
sig. Vito Masotti e Urbano Urbanis: 
Funzionava da stato civile il cav. 






>| Conti. 


Le duo felici coppie dopo un si- 
gnorilo rinfresco servito dalla offelleria 
Giuliani partivano per nn iungo viag- 
gio di nozze, seguite dai fervidi au- 
gui degli amici, ai quali noi pure ci 
uniamo. i 
I desideri... e il malcontento 


Ricoviamo : 

Nel seguire attentamente gli arti 
coli apparsi sul Giornale di Udine in- 
torno lagnanze per la gravosità dei 
sorvizio e agli oventuali aumenti di 
stipendio che l'onorevole Giunta sot- 
toporrà al Consiglio Comunale, cre- 
diamo che molti sentano come qual- 
chs punto degli articoli delle pro- 
messe ecc! non sia ben chiaro. Noi, 
per lo meno, sentiamo il bisogno di 
chiarire un pò il senso di certe cose, 
non parendoci nè giusto nè umano sì 
voglia inceppare le migliorie ad una 
parte del personale escludendo pre- 
cisamente dagli invocati e ripetuta- 
mente promessi miglioramenti}: 
classi d’impiegati che evidentemente 
sono le più bisognose. Parla di mi- 
glioramenti prima, per poi acennare 
ud inchieste sul personale, quasi fos- 
sero sospettate chissà quali magagne, 
non ci sembra molto opportuno ; sia- 
ino anzi di avviso che si tratti di due 
cose fra loro molto diverse, e che Ja 
seconda sia tirata in campo per di 
sirarre l’attenzione dall'altra, cioè 
dalla causa principale e che dovrebbe 
più di tutte star 4 cuore, E per que- 
sto nou impugneremo certe elucubra- 
zioni seritte da un comprovinciale con 
dettami d'interesso parziale ma dire- 
ino soltanto che escludendo una parte 
degli imp dai benefici ne deri- 
verebbero inevitabili proteste. 

Troviamo piutosto naturale e giu- 
sto è più ancora necessario di notifi- 
care all'Onorevole Giunta l’ assoluto 
bisogno di coordinare in via generale 
l'orgunico e gli stipendi tutti del per- 
sonale, tenendo anzi in considerazione 
gli impiegati di classi inferiori, i quali 
«godono »(?) nno stipendio minimo e 
trovansi in condizioni economiche 
molto anguste. 

Speriamo, anzi non dubitiamo che 
l onurevole Amministrazione, animata 
com'è ds sentimenti di giostizia, in 
visita «elle modificazioni da appor- 
tarsi al regolamento per oggi e per 
l'avvenire, ci conceda definitivamente, 
nell'interesse del servizio, un rego- 
lare assetto all’organico ed al per- 
sonale dell’ iraportante azienda muni» 
cipalizzata 








Alcuni dazieri. 


Eehi dei tunerati. -- Ripariamo 
a una dimenticanza, nella quale sia- 
mo incorsi ie fra le corone man- 
date quale omaggio dolente ai fune- 
bri dell’Intendente di finanza cav 
Mansutti, vera pur quella, da noi di- 

enticata, del personale delle Impo- 
ste diretta «lella Provincia. 








Fallimento, Fu dichiarato fallito il 
commerciante Pittoritto Celeste fu 
Domenico con sentenza 22 corr. ad 
istanza «i un creditore, Fu nominate 
giudice delegato Francesco Rossi, a 
curatore provvisorio avv. Sartogo. 

Esanofele rimedio sienro contro 
\'intezione malarica Felice Bisleri © 
© Milano. 


Cronaca Teatrale 
"TEATRO MINERVA 
Fantocci Lirici 

Questa sera si ripete per l’ultima 
volta l’ operetta in 3 atti la Mascotte. 
Domani nuovo spettacolo. 

La Compagnia si trattiene ancora 
per brevi giorni, poi che domenica 
darà l’ultima rappresentazione. Ciò 
per norma delle ‘mammine che de- 
vono accompagnare i buoni e bravi 
fanciulli a passare due ore di diver- 


timento. 
rina AAA 


rriere Giudiziario 


Corte d'appello di Venezia 
Come è terminata la querela 


con, Valle - « Lavoratore friulano > 


lori mattma davanti alia Corte di Appello 
di Venezia si è avuto l'epiloo della querela 
che l’on. Gregorio Valle avova promosso con- 
tro il giornale socialista « ll Lavoratore 
lano » che lo aveva intaccato sull'onoraditità 
erano state 





















a proposito di esposizioni cile 
tenuto sotto la sua presidenza. 

Tn seguito ai cortesi ufici del presidento 
della Corte d'Appello @ del procaratore ge- 
nerale, nonchè dei rispettivi patrocinatori 
(avv. Marigonda por l'on. Valie, sayvocati 
Cosaîtini e Rosso por il Lavoratore) l'Angeli 
Umberio — gerente responsabile del gior- 
nile socialista — dichiarò che la persona 
dell'on. Valle è risultata immune da quai- 
siasi fine di luero noi fatti narrati dagli ar- 
ticoli ineriminali del « Lavoratore friulano » 
® che l'ingerenza dell'on. Vallo in quelle e- 
spasizioni lu incensurabile. 

In seguito e queste dichiarazioni l' on. Valle 
ila receduto dalla sporta querela contro l'An- 
geli ammettendo olle la lotta contro le espo- 
sizioni afiuristiche. è stata «determinata nel 
«Lavoratore» «da intendimenti di pubblica 
censura. 

L’Angeli si 
verso l’erario. 


VECI ITER, OO 


assumo di pagare le spese 





Leskovie è Uegregio. signor Ettore 
Poletti î no eterna | 
sposi, 


Domenico Del Bianco gerente responsabile. 


nel parsonale daziario 














La désolata famiglia dele 

Gav. T 
Entendente di Finanza 

ja riconoscente le ‘Autorità, 








ring 
fuz 
amici e tutti coluro che con inv 
fiori, torcie, 
vollero rendere più salenno | 
tributo di affetta al caro estinto. 

Udine, 21 ottobre 1912 


















imzione 
jent 


Per sfuggire o superare questa 
spaventosa malattia bisogna 
che Forganismo sia irrobustito 
portando la vitalità al «suo 
massimo grado di resisteriza. 


GLIES TRENT'ANNI 







































Dei 


DI SUCCESSO 
































dimosir 
SCOTT 
tutta la economia fisica assi- 
curando la 


RESISTENZA 
DEI POLMONI 


ai germi patogeni del male. La 
Emulsione SCOTT è gradevole. 
e pura, arricchisce il sangue, 
rinnova i muscoli esauriti, 


PENE n 
ATTIVA vAPPETITO 
e l'assimilazione degli alimenti 
dando la forza per’ vincere 
L’ANEMIA, IL DIMAGRA- 
MENTO, nonchè la progressiva 
esienuazione. 


DAPPERTUTTO 
I SANITARI 


raccomandano la Emulsione 


SCOTT per ADULTI e BAM- 


BINI. La 
E: MULSIONE 
SCOTT 


è molto imitata, ma 
non fu mai ugua- 
gliata. Perciò si deve 
usare la genuina, 
marca di fabbrica 
brevettata, pescatorenorvegese 
con un grosso merluzzo sul dorso. 


Trovasi in tutte le’ Farmacie. 


































































A Treviso 


Ho detto, e mantengo 


1 nostri lettori si ricorderanno de 


dichiarazione qui appresso che fu più 
pubblicata qualche tempo fa. Essa chba 


allora un notevole successo, ed 0g; 
lungi dal ritrattare la sua parola. 
signor Gaetano Carrari, Via de 


Campana, 4, Treviso, ci fornisce dei 


nuovi ragguagli che conferiscono a 
sua dichiarazione un valore eccezi 
nale, x 

« Non potrei narrarvi quelio che 


sofferto durante 12 anni che fui per- 
seguitato da un terribile mal di schiena. 
Aîle volte mi si offuscava la vista, ero. 
ed ero 


tanto indebolito dal dolore che avevo 


colto da forti mali di capo, 


perduto l’ appetito e non potevo 





per non grid-re fino a piangere. 














presso la farmacia Centrale, Via Mi 
cato Vecchio, Udine) con poca 
ducia ed anche irregolarmenté, ma 
rimedio che tanto ho cercato. 
tirmi megli 
parso il mal di schiena che era c: 
tamente la causa di tutti gli altri 
sturbi. (Firmato) Gaetano Carrar 
Sone passati più di due anni e © 






«| viamo ancora dal signor Carrari > « 
restre ottime Piltole mi hanno per 


fettamento guarito dal mio male 
schiena 
























più bracianti all'emissione. Non tl 
scurerò mai l'occasione 


cialità » 


49, Via Ca 
ogni imitazione. 





Pianoforte 


verticale e Mlobilio vendesi in via 


Aquileia 18. 





arcisio Mansutti 


zionari delta © ittà e Provincia, gli 
di 


o con la loro presenza 
‘ ultimo 






gerire. Quando ero seduto e volevo 
mettermi in piedi dovevo farlo a poco 
a poco, con tutte le cautele possibili 


« Devo confessarvi che ho preso le 
Pillole Foster per i Reni (in vendita 


dovuto convincermi che esse sono il 
Dopo 
pochi giorni. ho incominciato a sen- 
e a poco a poco è seom- 





le urine da torbide e dense 
sono ridiventate chiare, normali e non.i 


di raccoman-| 
dare a.tutti le vostre portentose Spe» 


Si acquistano presso tutte le far; 
macie (esigere la firma : James Foster) 
L. 3,50 la scatola, L. 19 sci ‘scatole, 
oppure inviando vaglia direttamente 
al deposito Generale, Ditta €. Giongo; 
puecio, Milano. Rifiutate 













Olio Sasso ‘Medicinale 
Emulsione Sasso 
Olio Sasso Jodato 

Oli Sasso di pura Oliva 









Esportazione Mondiale 


P, SASSO. € FIGLI - ONEGLIA: 








RARA ARAN 


ANNO 30. ANNO 390 


follegio: Convitto Zacchi 


. TREVISO. 


Istituto di primo-ordins — Sede splendidi 
a salnberrina in aperta campagna .- Itagn 
@ termogifoni — Trattamento ottimo e cure 
di famiglin — Seuole-iuterne e pubbliche El! 
t{mentari è Medie — ‘Assistenza assidua negli 
stadi — Corsi accelerati per riguadagnare 
Taeni perduti — Risultati scolastici sempre ot- 
timi — Chiedere programmi alla 
: Direzione 
Tenente Col. cav L. Zacechè 
prof. Dott. G. Brotto 





Gollegio 









fuori Porta Venezia - Udine - Tel.46 
Locale ampio in saluberrima posi- 
zione - Trattamento ottimo e fami- 
gliare - Educazione accuratissima - Sor- 
veglianza attiva - Assistenza gratuita 
nello studio. 
Retta da L. 450 a 550 per l’an- 
no scolastico. 
Il Direttore proprietario 
prof. FILIPPO ZANIOLI * 


ANAANA AAA 


PRIMARIO COLLEGIO 


NICOLU TOMMASEO 


TREVISO - Telef. 309 - TREVISO 

Consiglio di Vigilanza - Massima ga- 
ranzia morale ed educativa - Corsi com. 
pleti di studi privati e pubblici - Premi 
ai più studiosi - Lingue straniere - Assi- 
dua assistenza negli studi - Splendidì ri- 
sultati scolastici -Oratorio interno -Sala 
di lettura - Bigliardo - Teatro - Cinema- 
tografo -Scherma - Skating - Foot-balì.- 
Lawn Tennis - Palla vibrata - Bagni - 
Ottimo trattamento famigliare. 
Chiedere Progr-e Rego]. alla Direzione 


R Musicisti! 


Il grande Stabilimento Musicale di 
Camillo Montico in via della Posti 
Udine può soddisfare qualsiasi ri 
chiesta, 


Pianoforti - 


delle migliori marche, îstru- 
menti e Musica. 

Sollecite spedizioni di Musica 
provincia. Cataloghi gratis. 


AAA 


FERNET - BRANCA 


Specialità det 
Fratelli BRANCA 
























iu 








Ha 










il MILANO 
Ha Amare, tonico, 
corroborante, 





La 


È aperitivo, digestivo 
io 








ho Guaniarsi dalle contraffazioni. 





Sciatica Reumatica 


Lombaggino e Mevralgie Reumaliche 
CASA DI CURA. 


dei dottori 


G. Faioni e R. Ferrario 













di 














ere 
fi 
ho 
Visite ogni giorno 
dalle 10 - 12'e dalle 13 - 15 





\er- 
di- 
la; 
8 
ì 
Premiata Sartoria 


‘ ALLA GITTA' DI PARIGI 


MARTIN A. VENTI 


UDINE=Piazza E, Casa Ellro- DINE 


Ricco. assortimento stoffe 
estere e -nazionali 
£ delle: migliori case 
| Impermeabili inglesi garantiti 
i Confezione ; 
(ecuratissima 

Eleganza 
- Convenienza 


di 










vo.contabile, con: ottime refereize, 







[Dante Alighieri) 











Offerte presso: A,-Manzoni: € 


‘Malattie della bocca 
e dei: denti 


Dott. ERMINIO CLONFERO: 


Medico - Chirutgo:- Dentista}: ::° 
È ‘dell’ «Ecole Dentalre:» di-Parigi,- 
































|. Estrazione: senza .dolore;—. ‘Denti 
artificiali — Dentiere.:in: oro e 
eauciù:— Otturazioni in'cemento, 
oro, porcellana: + Raddrizzamenti: 
Corone, lavori. a, Ponti È. 
Riceve dalle:9'-12:alle:14: 18 . 
Udine - Via ‘della Posta: Ni 360 
Telefs.n0-252:.: 










































Casa di Cura 


‘NASO = GOLA] 
“ORECCHIO 


del-Dott-Cav. -ZAPPAROLI 


Spedialista ; 
vaso cen'decreto delle F.+regitare ‘ 
i Udine - Via Aquileia 86 

Visite tutti i giorni, 
Camere" gratuite: per malati poveri 



























































Sambuco & Î 
UDINE - Lavorazione mobili 


Mostra fuori‘ Perta Ronchi: Viale:23 Marzo. —"T of 


Stabilimento © fiato: 23M i 
‘Amministrazione Via Aquileià N. 29 ‘<=. Tolofono 34: 
SÈ iii i 


Negozio :e 

























Fornitore del primari ospedali, collegi ‘è Alberghi 
timento. mobili. comuni e di. lusso. 


Deposito elasticì a rete meta! tica, a mollo; 
materassi e crine vegetale. ; 















con Laboratorio:Chimico-Farma utt 


BONORA.& SONVILI 


UDINE — Antica Piuzza degli Uccelli .--. UDINE 









































































1° “Amsiortimenti «om pleti 
_ Ruova'n prezzi di massima 


























“adi ‘ani 

corpo sul] 

‘Î}:cuore;; ima: che: oggi sa 

itti 'itto; 

retò;: nomi toccate: Ja-1ori 
ida: 8 


lerio.! L'hanno :-detto qui; 
vogliono vilmente -vcci-' soggiunse Vittorio, coi accento 


i it 
le vedranno pal pitare 
è'strapparvi 


che: mi-'è: sempre. fuggita -Jontana;; 
Ù i fe-non speravo, quella 
i:non- più'lasciatvi. >< 5 
— Che dite, miserabile ? — esclamò 

x, cui. quel? esalta- 


torio :aveva 

la -tazz: tialzò ad: 

‘oh una forza della quale 
capace; 


i Marchesa;: 
‘sassini: che avete.fatto: commettere? 
#— No;:percliè: era per salvarvi se 
perchè. non cadesse dalla. vostra testa: 
un'capello. Avrei:sgozzato di'miia mani 
universo “intiero;, si 

-— Dio:che-ci: vede vi giudichi:-— 


=" Torvi perdono, e Iddio: mi perdobi, 
Prima che i testimoni «di quella: 
scena ‘avessero. potuto-fare: un: movi- 
: mento, la Marchesa. si-era, gettatà sul: 
- ‘veleno, ‘è l'aveva gliggiata:con 
ina gioia selvaggia; mormorando 
Ti -@ Adesso:.sono: più-felice:della.-signora 
d’‘Alliezi> ti È î 


‘vi:-pentite:dei..iré-as-- 


‘calmo. 


N. 296 — MERCOLEDI 23 Gitobre 1825 


ch 
=vosà sfigurò i 
il-signor 
cupi 
frotò già contratte, gelide. Vittorio 
;Angies non era mai stato ben 
vi * assessore: i suoi costumi 
> dissipati avevano in lui suscitato uî 
sentimento di ripugnanza, di orro; 
“il suo amore per il lusso lo feriv: 
Îa ‘passione sfrenata che l'attirava 

po frequentemente nelle bisc 
malgrado Îe severe rampogne del pré. 
vosto, glielo avevano già reso sospetto 
prima ancora della fatale scoperta. : 

Eppure, quando lo vide disteso sti 
“quel letto, pallido e freddo, non potè 
trattenere un sospiro che somigliava 
‘ad ‘Gn-rimpianto. 
Maury di Saint-Vietor, occupato & 

tirare-Je cortine ed a nascondere il 
orpo-=della Marghesa, l’ interpretò 
enza: dubbio in quel senso, perchè 
gli-disse : 

‘Che peccato,- morire così! 

Né sono arigosciato... 

‘*Mio caro assessore, se aveste as- 
sistito come me a-due. o tre buone 


‘sì’Velarono, una contrazione’ rier- 
suoi lineamenti e quandi 
Sadoux, sempre pieno di 


pa -dffidenza, toccò le sue mani, le 


iati a. migliaia; ‘non giudichereste 
‘di: qualunque altro fe- 
jomeno usnale:.. i 
— Ni credo... Ma usciamo... Questa 
‘esecuzione, come voi la chiamate, mi 
opprime il cuore;. .. 
— Ho mantenuto la mia promessa, 
ignor di Sadoux. 
— Si, ed io vado a mantenerela miu. 
Allo scoccare delle dieci, infatti, 
prima che i rintocchi del campanone 
avessero scossa la vecchia torre il si- 


nor di Sadoux stracciavà e bruciava, _ 


nei gabinetto del prevosto, il foglio 
che accusava Vittorio. Quando la fiam- 
ma della lampada:l’ebbe “consumato, 
i vecchi magist si. abbracciarozo,; 
poi, con uti--movimento” simultaneo; 
tesero Je mani all'antico ufficiale. 
Questi risposè, - secondo le sue abit 
dini. in modo brusco e cordiale 
questa prova di simpatia; ma rispose; 
con accento che fece fremere ii si- 
gnor di Sadoux. 

— Mio caro des Angles, non rin- 
graziatemi ancora; mi rimane un duro 
compito da condurre a fermine... A- 
spéttate. 

Il prevostò;-sorpreso guardò il. sig. 


arolè..del:signor:-di 
— digse:— ‘che 


— Le 
mi ricordano 


pure rimane un gran compito ‘questa ju 
notte; l'istruttoria -è chiusa, la corte . 


prevostale ci attende e i banditi ci 
aspettano sul banco degli accusati. 


— Andate, signori, andate a'colpite , 


e voi, amico mio, 


quei miserabili; 
io non abbandonerò 


state tranquillo ; 


Vittorio. 
XVIH. > 
ome la giustizia Javera 


nerale e il sun assessorà raggitinsero 
i magistrati della Corte prevostale, 
riuniti, ju toga, al Seniscalcato, nella 
sala ordinaria delle loro sedute. Era 
questa una vasta stanza, cupa e fredda, 
la cui volta giovale si appoggiava su 
uattro pilastri omati di ‘un'capitello 
è incassati nel muro. 
deva il-signor des Angles, luogate- 
nente colonnello di cavalleria, prevo- 


, sto generale della. gendarmeria:di Gu- 
ienna e del dipartimento di Montau- , 


ban ;al-lati: aveva: Gerardo d'Orsy, 
luogotenente principale, Cominel, luo- 
gotenente particolare, d’Arassus, cot- 
sigliere  d’Estbille e Fournes, pra- 


Alle dieci e mezza il prevosto ge- È 


riogto ALT = ALA 48 = 16,49 
s {Porta Gemona} 8,36 1040 gii i 


‘ Aweivi a Udine, À 
DIA 9 4880 AL 87 


Nel centro se- ; 


4 
a Civilalo 740» 
O 2A, 


CH Giorgio M. 72) — 9.88 > 
di 33: 


Delle corrispondenze anonime e di quel. 
le puramente personali, non st tiene al 
cur conto. - aes 


«battaglie e visto il sangue scorrere 


“e perla 
‘come acqua, e i cadaveri ammontie-. di Sadoux. 


‘Allora; jo.-.vi: seguirò; 
vrò.la:giolà: 


‘prima:volta:in vita:mi: ticanti. 2 


che, volse altrove la testa. 


“ Prezzo delle Inserzioni 


Prezzo per ogni linea o-spazio di linéa, misurata | 
corpo-7: IV pagina (divisa in dieci. colonne)-L. 0,54% 
II ‘pagina È 4,50. ° 

‘Nel corpo del 
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Prepaiuzionegspeciale della Premiata Farmacia è Laboratorio 


SAL PO RCTA. DI 


De piatalie onorilicenze alle principali Esposizi 


1. Comm. ACHILLE DE GIOVANNI, Dircttore della Clinica Me 


NH solenne responso della Giuria;clie 
unicamente all'ISCHIROGENO 
ha conferito. la. più. alta. Onorifi: 
cenza; il GRAN PREMIO, èla 
più:splendida ed incontestabile affer- 
mazione del suo reale valore e della 
sua superiorità su tuttl:1'‘preparati 

la n = " È del genere, . 
‘*]‘primo tonico-ricostituente preparato: per riunire in‘una:forgia liquida e stabile i principali medi- 
camenti, che isolatamente presi riescono di poca efficacia, fu:l'Ischirogeno, il quale, per i suoi 
effetti-curativi:semprè costanti, certi ed'‘immediati, ben .presto addivenne così indispensabile nella pra- 
i tita ‘medica giornaliera, da/rendersi di fama mondiàle:c di.uso universale, E tale mirabile'...:: 
‘sticcessò spinse-altri a mettere in commercio, delle miscele, ‘che:sostituissero l'Isehirogeno, nelle |“ 
© ;‘apparenze e financo nei nomi, col prendere chi il tema: ISCHI: e chi la desinenza OGENO. Ma gli 
«imitatori non riuscirono. néll intento, dappoichè i mali: guariscono coh i rimedi autentici, e non.con $ 
D ot aroloni, La fama:e la: diffusione :del'nostro. préparato sono dovute alla sua reale ed immediata potenza * 
NZA RIGUARDO 1 ; “irativà, la «quale viene luminosamente comprovata dall'uso personale, che ne fanno Clinici e Scienziati. 
Hlustri di tutto il Mondo,.e dall'insuperabile unico primo ‘premio, che'nell’Esposizione Tnternazionale' di To: 
‘rino:1911, è statovassegnatò al solo Ischirogeno, fra tutte.le.specialità farmaceutiche ‘esposte e preitijate 4 
von onorificenze di gradi inferiori, quali il: Gran Diploma d'Onore, la Grande Medaglia d'Oro, d'Argentò; 
- L'ISCHIROGENO è insoritto nella-prima Edizione della FARMACOPEA Ul 
DEL, REGNO D'ITALIA..- Approvato ed: adottato dalla: Direzione: di Sanità Militare, vieni 
inche al nostri Militari dela. Colonia Eritrea e: della‘R. Marina. 


dalragoni del bio crt sonttutoni e lo uit 
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DI FAMA MONDIALE 
‘APPROVATO DALLA SCIENZA 


XL PRIMO RICOSTITUENTE 


AiENDO BÎOTRO ALTIENTO. DI:-RISPARDIIO, NEGLI) 
È PORKINOR!1 PRINUIFIT-NEOESSARII: 


DI usa UNIVERSALE 
+6; DICHIARATO DALLA:CLINICA: iii. i; 
SANGUE; delle OSSA: 6*dol' SISTEMA NERVOSO 
\MBINI=: 


ULTI MANTizua ALTI i POTERI FISIOLOGICI FAI 
NORMALE SVILUPPO'DELL'ORGANISMO, o # 


9. lilla SPOSSATEZZA, comunque pod, RIDONA LE FORZE 


ta 6 

Taiattie:di some: 

i ea rare s00 

Liuipotthuiti per: posta L: ina hottigbi: 

ventore Cav. ONORATO BATTISTI Fifmagia ngi 

‘palazzo: proprio:- Indirizzo teltigtattini: ISOHIROGENO - ee 

PISCHIR! “GLICEROTERPINA = IPNOTINA, &!rpedisco, gxatis;distro carta da visita. 
toni: 


QUARI 
eli 
Una'boitiglia costa: Sca. 
‘anticipato, direttà. di 
Umberto 1.:N:.11 n 
Ressgrtante epascolo 1 

ca perenne Lia 


quale, montta del ritratto dell'autore, è applicata sul bariona;gio del.faccono, Adi 


pe 


IERI Toszione sitrica, 


degli stomaci più deboli 


i gi singoloro com- Ferro China - Rabarbare 


per la ME È i È . 
5 A È il più eflicace Ricostitrente: Fonico. Digentivo, raccomandato da celebrità 
mediche. perchè non. alcoolico. È 

L'illustre: Prof. Achille De-Gioyanni,:Senatore del Regno, «bhe a dichiarare: 

« Ho esperimentaio.-it Ferro. China. Rabarbaro Bareggi, ed ho trovato. che serve 
‘come ottimo Tonico, che è ‘gradevolissimo mentre ha il pregio di non essere alcoo» 
lico, nel senso che non produce le solite molestie dell'alcool; 

i Firmato — Prof. De Giovansit. 


CREMA" MARSALA all’uovo 
: E il‘sovrano di tutti i nutriènti; ed-il‘più potente Rigemeratore delle forze fisi- 
‘he, perchè la. sua. composizione principale Xuorlo d'uovo e Marsala. Vergine 
sono: i x coeficenti inigliori.- per. una::buona' e salutare nutrizione. Viene preferito a j 
tutti gli alfri: preparati e :raccomandato::dai medici ai deboli, ai convalescenti, alle È 
puerpere or ai bambini di deficiente nutrizione perchè senz’ alcool. 

Vendonsi iu tutte: le farmacie Arogherie.e' liquoristi. 
ili È iu “BG Fi Bareggi. — Padova 

Deposito ‘in Udine presso: i farmacisti Commessati, Bonora & Sonvilla 


‘risa: iu ilichiarata 


‘’imedio verament nauliebri;: deibambini, nialaria,.0 doì 
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Pillole: n 
LATTIFUGHE 
‘TL: 4:50 la boccetta di 
‘48 - pillole-lattifughi 
fi tutte.le-farmacie 
‘e presso i concessio- 
Fnari esclusivi 4; Man- 
ont: e C.-Milano, Via 
S:= Paolo i 
‘macia” gi: 

!(Palazzo della Borsa) 


. ia divimpetto.-alla. Posta 
E — “Roma — Genova: i 


È Stazione ferr. dell VERO. È 


(Ii 
‘ BASSANO := RONCEGNO,; 635 m.:s. mm, 
‘in ‘pittoresca pssî 
‘Palace © Gian “Hotel “di: primo ordine, annessi ‘allo; Stabilimento - Bagni ‘“modernissimtò. 


nos = net E Fr - i i 
Bagni arsenicali. ferruginosi. c.scc srutinei, (ot mattorato eori, ammarimenti: 
‘Soggiorno Glimatico. Ileale reo, Aria montaalua, ozonat: 

È :Seggiate, escursioni, gite alpine 
LI ET sat MES ‘ ‘150,000 mq. di propri > Pareo di secolari conifere e castagni, Prezzi è Pen-: 
sioni convenienti: ‘Faoilitazioni per-lungo soggiorno. STAGIONE: MAGGIO-OTTOBRE.. Prospetti grati: 
€ franco. a: richiesta: ha 7 nil ta i SE EE È Ma E aa 


TFéebbri;; Esaurimenti, 
Dolomiti;-in.-un’clima' fre 
rinforzante. - Amene pas* 


‘ non plus ‘ultra «dei 

1° Acque: per. Bucato, Batrat 
‘nari: speciali dalle‘: Ceneri. 
“del’'Rovere),- è -«essenzialma: 


Sn n LEO PASTIGLIE alla CODEINA 
del dottor BECHER 


ria,clieanzi conserva sssai.più del vecchio. si È li 
“ma della conere.semplico;-evitendo anclia-te 4roppe SH-p-e è di << M ra È 
vinosestropicelature, le;spazzole: sce: Con la, ACHERINA> Pa non confondersi con le numerose contraffazio:: 
fa:il:bueato-senza Fuoci i, senza cenere Po Re e ee Pensa di î 5 
“SU OGNI BCAIDIA: URARE 1A. di FaggRICA è 
n È 


o-fréddo W'ostate adopt ‘10: della ACHWRINA -stmile fateratimenta 
i ni 
Giadereliszi i 
‘Scatola gi* 


iso giornallero ‘nell'acqua per: lava 


gia-inel'tempo stesso. La-.ACHERINA. vera fa scomparire: completamente. 2) 

“maochie ie). vino, di frutta; d'inchiostrò ecc. e da alla ‘blsnoneria n neon. n Pa 

morbidezza, un: profumo: eccezionali; mai più raggiunti: Si..ura- molto con -stri È 

odinari  vatitaggi ‘per lavare, disinfettare e amacchiare- tovaglié, pavimenti; sto: 

Figlie da: cucina;.stracoi,-botti-acc; din È È 

;*. La ottima. ACHERINA-è preferita-ovunque. nelle ‘imigliò,. nei collegi, ‘negli 
‘ilberghi,.negli:o6padali a :trtte:le altre acque por: bnvato; chie:non hanno nulla di 
‘consimile son da-ACHERINA  geliuinit e vera: La ACHERINA viene venduti 0 
bagsigsimo al-tninutò :éd'inche:in:bottiglie da fitrotin-tuti 

‘:vandaie:‘esignno sempre:la:-vera “ACHERINA. e noi i igamno;: 
rifiutino: nei moilo più'enérgico tutte:le-imitazioni..I.:signori negozianti ‘ba: ino: 





5 Viola Giovanni;«Via “Poscalle; 58: 





“ DI Ci 
SRINA:per irradierla in tatte"le-difdzioni ‘sifabbiicacio “quantita: enormi: 
arande stabilimento in via ‘Diodi: N::34#-Tdlne: 0ve: st'tieovono: ora 
‘dipazioni:o.aî: distribuiscono gratuitamente: réclames istruzioni: per l'uso eno. 
qltta proprietaria: CEIOETO TE : È 








